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ispaccrDELM;f|3TT!;„; 
MONTRVIDEO/7. — Il postale 

europa è partito p«r Genova. ' •' 
BUIUUEST, 13. — l\ Giornale, 

Vfficiale- contrariameiite alle voc\ 
sparse. (JicHiara che il Granvlsir no-
tì6cò l'avvetiimento del Sultano oòî  

'ttn telegramma assai corteae indiriz­
zato al Principe. ,; 
.^VIENNA, 13, — La Còrfispòn-

„ densa politica dice, che secondo sue 
ihfortnazionii la Porta avrebbe no-

-tevolmertte moòìticate le sue condì-; 
zioni ài pace primitive in' alcuni 
punti ed avrebbe promesso di]comutii' 
carie p'rontaraento ai rappresentanti 

delle potente, 
BRUXliLLESi 13. -^ Diversi grup­

pi del Congresso geografico ai sono 
posti in completo acMrdo. Nella se* 
duta di domani il Congresso atnbilirà 

. defijiìtìvamente le sue decisioni. 
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V maày Mknò omèiòwté'ttój 
diffuso; . .Ti ' ̂  ^ : 

€ La guerra- ingiunta degli olan­
desi contro Accin e il mussulmani 
dfeirAaia centrale che caddero sótto 
le sciabole dèi cb^àè^tìi'f'non deata-
ì̂ ond i' sfiiiai fil^ntroj^iói ikìV Europa,; 
[.. ^einrae^ip Ift, emrx^^ :Ci;vile..e Io 
tìameficine di Spagna, né le toHura 
degli indiani la scosserò!: solo la no­
stra azionai per conservare sàcri''rfìi 
Httì è oggetto dipiille osservaxionij 
9 r Europa si apntenfiogsja, a. chie­
derci di congedare dal campo ì no\ 
stri bravi cìroaasij pèt" darci mani 
e piedi legati in balia del netóìcbi 
Pesi bene TEuropà la gravità' dellsì 
s,ua richiesta- ^rdufi impresa hjjfp": 

lere impedire ai irUaeme t̂taai di . ac4 
correre alla guerra per punire i loro 
nemici. Pei maomettani la guerra è 
cosa 'santa, f'sèrbicì lanciarono còn-̂  
tro bande dì,irregolari reclutati irà 
i piti tristi Boggatti del mo^do, ì^oi 
ne opponiamo loro di simili. ,:Sì 
guardi l'Europa eia una ingiustizia; 
: « S e i t Bign0i*i civilizzati «'barino 

t&nto in orrore il' Bòmé di hasci-^ 
huzusk, diamo pure, pi nòstri vo)pp-
tari un.altro nome ed un'altra or­
ganizzazione. Essi si chiameranno iq 
avvenire militi ò guardie nàìiìohàli; 
che non ihcuteràÌE}nó''^6'nó' '^ei Ha-
basci-^losu\, lo spaye^ntc.^i-.npaÉri 

fl-XeE^afeT??U;L'^HQJKEC3^^F?t£tJB(^J^^ 

iTisifvfî )»! fii a\-vÌRÌ ìÂntO otficùìl che privale ìfì hnarla pa î 
perla !» no bbli catione, cent/SPperifiBxiccesslvtì. Uà line! 
polita di 3B lettere, bietta ìntèr̂ im?.ionl o h^sitl ié carattefo tePtiae: 

^jou,d tj*n conto degli articoli anonimi, fl il rc^pinco»o le lettere PÒ» L ^ -• 

• ' • : L A . 

s'̂ a3^B3A>fK!UUGf:V^^ 

' r 

perjficusaTr^jrftrinistÌEio^ ètcbe 'es­
sa non ammette l'ingerenza dell^ 

Turc;bia soltanto qualora la sua In-
•tegritàvlosae-minacciata, da^un ' ne* 

potenze ne'suoi affari interni, e che | mico estenro. 

_ t 
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DIARIO POLITIGO 

Abbiamo annunciato altra volta 
che non ultimo «cpglio all'opera doUa 
mediazione e della pace si prdsen-

• tava ' i l fanatismo muàsulmahò,' è' la 
irritazione prodotta nel Vécctìiò'iiar-
tìto turco dalla politica inframottonte 
dell'Europa negli «.iTari della Port^. 
, Di questi aititomi pericolosi si ha 

una pròva nel linguaggio dei glor-. 
nalì turchi, di quelli particolarmente 
che sono soliti riflettere le più,ri; 

;;pb8t6 tendenze del governo ottomano-
• ,jLa Politische Co_rrespondenz ci 

,raca tradotti i soguenti hrani d'.Uii 
-artìcolo provocante pubblicato dali 
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DUE AJV\PRI' 
•t 

ROMANZO , 
DI 

A I 

E R M A N O D I V O S , 

nemici. 
« Per quanto riguarda le cotidil 

zioni di pace che'noi pi'opòrfèmol 
sono'esse assai seràpì'iói'rji^di'debbiai 
mq ^togliere ,a|jÌbeUÌ^f^e24^d^:|.|JiJ 
novare in avvenire, le loro soliev^; 

Jl-motivo sul quale la Porta fon-
'dàvtisi; alraerio fino aìl* ultima ora. 

proprietà letteraria 

!n quel momento, la coscienza del cprag 
_gio pupremo neceasario per contpìere 
i'ori-endo propof;ito, sngî 'urisce natunil' 
mente allo apiritq';a cpinplìicenza di 
un'orgdgtiosi ini nera pieià per ogni 
4accin di cpdirdia. 

Pur tuttavia ntlie anime v gorosàraente 
temprate, il solo dubbio, circa tale prò-
posilo, basta-i8 far vacillare la più de­
cisa risoluwonp, lì coraggio Èarebba ve; 
rataenle fisico, In co dardi LI effetti vjmenle 
rhórale"?.., E, in questa ipotesi, di quale 
ft^ft I due;,9emimeiHi dovrebbe soUanio, 

,,,mostrarsi tenera l'umapa cctiaturti ?..»•• 
; Ma il coraggio nuli'uomo non può es­
acre unicamente fisico diciamo islintivO, 
perchè tale no» potrà qualificarsi V im­
peto, l'audacia 0 il furore. La stessi) 
riflessione creala in appoggio delln te^i! 
contraria, •— quella, cioè, che nessun 
aaimale, l'uomo eccettualo, non lenlò 
mei di por fine ni propri gior\iÌ, — non 

. sembra ohe v;epp ù conatutara come la 
, fonte della energia nocessaria per darsi 

la mortei non è già flalca, ma invece 
idei luitMBorule. 

' ^ I 

Codeste conaidernzìijni dovevano oer 
•i tamente essersi itffucciate alla mente (ji, 

Giorgio recandogli una sicurezza sei-
'Vi'ggia di audiiciii che si tradusse in un 

n 

gesto inesprimibile col qiiàlepgli'lirbn \ 
una delle armi't'tiè'giì siavapo (lìpiii)zi 
~ quasi in aitò di sfidf e" di miiiTcci; 

•contro u'«,̂ 830j-e ig-voto.;,, ,' ' , , , . , ^ 
!n quel momontp^ij, faptiìsm;! della 

morta non opiiarivaft Giorno Lerviani 
pome qp?i vecpliia ischefeirii«;ché brSn! 
dis e ì'd falce inesorabile, ma invece,gli 
si presentava in Feobianz-Ti di gioviiìeiia 
immersa in Un placido sbnrtW e pareva 
invitarlo a cor.carsi al suo flaooo pef 
ripos ire eternahfiè'hte con leî  , ' ' \ 

" E per qiiesip f.'npme'no delio' spirilo 
che d fa.stino della mpi;le diventa îiiorà 

'irreflistibile Q la mano'.icquisia la.Oi 
8pprj|ia. energinidi.,fare scatlare la molla 
fatale.; .;,,,..,..,,, , ..r-.. i^ . v ,,,̂  ^ 

Un l'Alan te ancori, Un attimo, e (ìior; 
gio Lerviani^ sarebbe "morto. • ' ' ' 
' Ma at)punio in qnell'iatanié una tfìAr\^ 
battè suil̂ t sua ypatla, nienire un'aìira 
gli strappava là pistòla già' rivolta qili} 
tempia.' , , , , , . . ; ,-.;. ,. ..,'"•> '"' 

Giorgio si vpìsa qqì-presp, miuaQcioao : ; 
ra il signor pipv^chlRpJ.,: ,, ./ 'i 

a sud tflVnpo, riservavasi di proporre 
le condlàiioni'^di pace., ^ ,, u,,^.. ; 
; Strettamente parlando, la Turchia, 
conle èbbiatno aHrSvòlté osaervatol 
è nel àuo Diritto. I Selrbi sono só'ttd 
U sua alta sovranitài & l'ElurPp4 
non ha diritto d immischiarsi in ciò 
phe avviene fra serbi e turchi, j?iù 

ohe 'non lo avesse d'interporsifr^ 
ir governo spagnuòlq e i rivoltosi dì 
Cartagena, IWa ai Va gridando, i serbi 
sono cristiani, e n o i dobbAamo difonr 
dere icrietiani^contro i icòussulmani. 
Ma sarebbe tempo "di tìriir^la cori 

.questa lustre, ìe Èibali-'^on ieWonO 
^che a mascherare progetti aoibiziosì 
e le gelosie di' questa o di quelU 
potenza, ', '.[ ,.•'..•,': ' .y:^ ^̂ ^̂  ! j 

1 f 

La guerra fra serbi e iu rch i noù 
è una guerra di religione. Essa non 

Ji^ éh^^^ìì;^Ài^i^|^l^lÌ:Ìniagpnìgmo 
,^ft;ti|,^a)ayÌ5e.,turchi- Slavi russi e serbi 
vogUoDo cacciare i turchi dalì'Eui 
ropa, e i turchi^aì difendono: eccp 
tutto. 'Quanto àila'reìi^iònè cristiaT 
iia • efssa o'ériti:à cbsl poco .in questo 
affare chp lUrmatatf.turca è pièna 
di crifitiflni,. i-^qî àii ai battoho ' cóh* 
tro* i; serbi. Dunque'non .ài ttattìf 

'oh'tì di uiia iollevàzioiió deiràpmflntp 
Biavo, la Serbia, conti'p, l'impeirò 

jturco, sào allp dominatot-e. Che ra^ 
-gione, .hiv,,dunqu8j l'Europa '(badisi 
cba noi intendiamo in* via di diritto 
interrfa'^zÌonàlé)''Ì3tìé'-ragiou'e ha di 

•tìlischiarsi degli ^iffii^ì'interni della 
•':Tu^chiaf\ • . ; ; . ' • / " • / : . : i 

_,J][,trattato.dì Parigi.parla chiaro 
in proposito, «Le^potenze garai^ti 
hanno diritto di far causa per la 

guHare^il'povero Giorgio'?,.; Eppure ^ 
fchv Ir^ge tiòn io aVni;̂  ^^ìme^(ic?(^;,^ 
sui volti del éìpìior Giovacciiuio non s 

Xa risposta di Dcì^hy alla ccmmis-
imìe degli operai dev'essersi ispirata 
alla lettera ed allo spirito di. quel 
trattatOi ,ed'è )a sQÌi^.ch"eg!i .potesse 
e,dovesse dare. 

W ^ é ^ . M-*ri ^ywWtiaé^^ry:**. i 

IL MINÌSTKitO NELLE EIEZIONI 
S • 

O J i 
,,̂ ^ Ppr edmcazione di coloro i quah 
avessero avuta o fatalmente abbiano 
ancora V ingenuità di credere che il 
ministero cosidetto ^ro^T'W^ù/a non 
intenda influire col mozzo de' suoi 
funzìonarii, particolarnierite dei pre-
f̂ett̂ i, tì dtìgli agenti dì pnbbiica si* 
curesza sullo pr03aim& Lelezioni ge­
nerali, riportiamo il seguente brani^ 
dì 'una corrispondenza da Ronià al-
l'òttimó gìorriale II Bisorgimcìito: 

«È fuor di .dubtip cheil Nicotera 
in tutto questo tempo ha layoratp 
fibqito in yì^ta delle elezioni; Tutti 
r mutamenti dì prefetti, sotto-pre-
tettu qiuestori^ ispettori e delegati 
di pifbbUca sicurezza non hanno ^1-
trp scopo. Si cjVa il qaao di Savona» 
dove in odio dell'onor. Eoselli furono 
mutate quasi tutte le autorità dipen­
denti dal Ministero deìV intorno. E 

'ciò aùccede helrAlta Italia, dove l'o-
biniotìé pubblica costringe il Mini-̂  
stero ad usare qualche riguardo. 
^Nelle provipciW meridionali ^l jjro-
cede oón minor ritegno, lo^^ip^so 
davvero come questi fatti sì possano 
conciliaro colla vantata iinpar/^ialità 
del Minister» in materia di elezioni? 
Ben è vero che dì questa imparzia-: 
litÀ ì giornali ufiioiosi da qualche 
in giorno qua non dicono ^ih verbo. 

I miiiìsteriali .dispongono le bat­
terie contro gli uomini più autore­
voli è rispettabili drtlì'antica mag^ 
gioranza. Uno de' più combattuti sarà 

il Mìnghetti a: Légiìago; î  miniate-, 
riali si hanno fitto in capo di farlo 
vimanpre. .sul terwètìo- G îeVra im^ 
placabile verrà pure mossa all'ono-
-revole Spaventa che per la fermezza 
e, il disinteresse del suo carattere è 
odìatissimb dalla sinistrai Si 'vUoì 
escludere dalla Camera perflno V ìn-
no9U9 .Massari, e ai contraporrà tin 
candidato di ministra anche airono-
revóle BiancherA, che il ministro ha 
blandito con tante moine quando:»-* 
vèva-j bisogno che conservasse la prof 
sìdenza- E ad ogni modo il Bianclieri 
non sarà'più il presidente nella pros­
sima sessione, Il D^P'^^tis, incontra­
tosi ultimara'edtrt cAl Cniroli gU^ a 
vrebbe. già offerto quali' U£Bcio. Ma 

,U Cairoìi.s 'è riservf^tp a decidere 
quando ^'9Ì\,cpuogcerannQ i risultati 
delle nùòVé elezioni^ jt-.,. ,/ ; , , 

c - - ^ 

: ^ -•';a"/i.:"^"":*t:;" r r "L"t X T 

j j • 

LA GASSA 

di depositi e prestiti 
. Leggfìsi ncìì (Corriere della sera, 

Milano 8; ' " ' . , • • . . . . ,, , ... 
Questa istituzione, poco nota: al 

pubblico, può ben dirsi T organo ban­
carie) del, Governo» ne' suoi molte­
plici, rapporti col paese. .̂  ; 

In questi tempi, ne^qualì la ban-
cocra7.ia si è rivelata come una nuo-
v« potenza, spargendo ora il'^bbne 
ora il male, a larghe «lani, attorno 
a.̂ f̂ià, apche il governo noni poteva 
dispensarsi dal possedere un organo 
bancario: er:Xìuesto^fa>la Cassa del 
depositi e prestiti, presso la dire-

.Sione generale del Debito Pubblico. 
Ma, come spesso avvierte, speciab 

ipente ne';periodi iniziali, la mente 
del legislatore, ;invece di-un orga­
nismo razionale, partorì dapprima 
un mostricino che gual'uGllA otìlla 
e ̂ faceva guaire. 3 • . ' [ 

Caratteristica indispensabile del-
r organismo bancario è quella di prej-

starsi a tutte le funzioni'OOII& m'as* 
sima rapidità e colla massima sicu­
rezza di controlid* l^^bhb' 6î  ottiene 
facilmonte dalle grandi, istituzioni 
bancarie più,specialmente dedite allo 
operazioni di , qtjmmGrcJo: e ine ò 
prova la maravigliosa prosperità loro 
è la nessuna, lagnanza che il pab-
blico inuo,'v;e p$r quésta parte spe-̂  
ciale dei Ipro sei^vizio-/ , ; ;i : . 
, Pare/però che nelle mani del tìo-
yùtho la rapidità delie operazioni ed 
il Controllo siano tehnihi inconcilia­
bili. • • . 'Vi • • '••'''_ V ^ ;"^ 

E Io furono infatti, e in parte^ lo 
SQOO ancora,. Però colla legge 27 
maggio 1875 ai è diminuito di assai 
il. malanno. — C o n quella Ugge 
venne attuato :Un̂  largo decentra-
naento nel serviziope^vennero deman­
date alle singole località attribuzidui 
che prima venivano ad accumularsi, 
a sovrapporsi, jfeconfondersii al ceu-

, ^ 0 y : i^. • ., ;• ' : . . - ; ; ^ • ; 

, ' Prima dell'accennata rifdriila, tutti 
;i depositi che nelle località venivano ̂  
eseguiti andavano accentro; o d i l a 
tornavano, quando la ragione del 
vincolo ^di deposittfcfeisaavfl, alla lo­
calità d'origine., : • 
: Ora, quando si penai che vi sono 
quattordici categorie di depositi ob-
bligatorii di cui non giova fare la 
lunga enumerazione, e si aggiùnga 
ohorquestì^d^'tJOsitt in numerario, e 
ini effetti pubbiioì.ei ragguagliano â  
circa' centoquaranta milioni all' anno 
si vedrà facilmente di,quanto'^Sànno 

, dovessero tornare agli interessati le 
lungaggini inseparabili dal sistédia 
dì accentramento che «ino iti 1 gen­
naio p, p. fu in vigore. • 

Ove poi si aggiunga cìje il va­
lore medio dei depositi presso le 
varie Intendenze locali si ragguaglia 
a aire 1219 pel nuràèrario, e 3917 
per gli effetti pubblici, ci sarà anche 
più facile vedere quanto danno ne 
derivasse alle piccole borse dagli ìh-
teressatìv le quali, forse, nella mag­
gior parte dei casi, non avevano ài-

.il-..'.-* \ 

perdita dell'onore — questui larva Sn 
'definita, indciìiMbUe, chê  può cangiare 

^̂  _ _ ,a srconffa regiì £ivv*-nimHiti, e che il 
età mìinìre^taiaTracci^ idi/con?'mozionei i Siìcces'̂ o può, far brillare di npveilò 
non una parola era usci adaH^^swe l;ib; "' - ... 
b^a cbe Videyse a lenire la sveiji^ra di 
Giorgio. Lerviani, Quest'uomo, ptr con I tene^ può far brillare un rag^ îo divino 

-. ^ 

i r r i ; '•--H 
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^a|pJ^pdore, ,-r tuito fra sotjporti 
che Tamurtì può infiuvare mu', 
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.CAPITOLO m: 
''-D'Ile visite. 

\ : A 
r 1 

! 
I l ; .<• 

>''?'"JV.;eriisi cpntenutó'i conaefata tìéd 
de??* r. sii" rigunrdo dfl lasciar credtre 
a.,lutti'coloro che àvévtìno àssistiio J 
quel duello duve l'azzardo solo era giu­
dice, come, — più che il desiderio, di 
ncciimuiape dell'oro, - egli avesse mò 
\ vi piirlicolari per gioire doppiamentó 
deMa. disgrazia del suo avviTsario; i 

^Edieraapjunto quel medesimo uofno, 
cbe'Biifrapponeva fra Giorgio Lèrvia '̂i' 

'e lo morie; die impediva a questo giq. 
vépé''dì|àcÌ(iorinentnrsi in pa-e nd stìno 

iî jèÙMltN';: poiché anfhe l'Hl^gia, stella 
.delia puu polle era,iaipaliidi^, poiché 
Ip fierleMa di essere amato -- unico, 

i.ulWiPP peasiero che gli^avrebbo pòtiilb 
rendere aiicqra soppm-tab:le Peaistenzìj, cioinedel patfse che lo, aveya veduti) 

• infondergi'coraggio per tentai-è'uri'iil ' nascere. Ciò che era sialo fanciullo non 
^ttttìaiprova, — si era dilègtìatà^ '̂yffllii, patremnio dire, però non ci sarebbeidìt 
8«Vméhtfei;è dalla éuà ,anima dqpo la fipile affermare cha la myocanza d'ogni 

J ^ 

^ I 

, 1 ^. ^ • 

Como mai quell'uomo che era stato. 
Mh cajgìónfl principale dell'uliìma èvpri 
iura di Giorgio Ueryiani, n^%c;iisa4»^ 
giuoco del sobb,'t'go Un'Ila Croce, poteva 
trovarsi in quell'ora ed ibi quel mò 
menio dinanzi allasua vittima?.,.. Come 
mai la salvezza di Giorgio, ^—^stì'pure 
dopo tanta Bvèbtun, dopò essere scftso,̂  
precipitalo fino airultinlo jgradìnò,' flnjo 
a quello che appena sepura dali*jnfaiaia, 
poteva chiamare'salvezza per lo scia 
(ÌHt^l9.„g^yaue Ì^,r.i^?Q9>)lft^,'vÌta -i-' 
doveva attrihu r^i a cpjui che durante 
la^iolta ohe abbiamo descritto, era stato 
solo. 9 non .compiangerò i'avversa- fof • 

I tuna che pareva compiacerai à perse-

'Ifeiiàrà delia'lettera di Bianca!,.. 
^^Jnfjilll,, quante proroosso! racchiudavà 
per qpel povero cuore ulcerato, la md 
moria di una cara parola pronunziata 
fra, uà ; bacio, .ed un < .sorpìso lu i ta spe-
•raiìza di rìyiederé la sua Bianca, di'ij-
dirla anctra ripetergli con" il can?ue(p 
accento Bppgsaiooalq, r:, che l'amava, 
che viveva solamente per lui, che alia 

anche,nelle tenebro d*;lla poite più nftra-
, ,,M.ì .nulla I più nulla 1.,. Giorgi» L'-r-
viani voleva, doveva morirei... E invece 
nemnieno gli era concessa questa gtoi^ 
soprcmal... ' ' 
'-• Ch'I èra durquo il suo salvatore? Clii 
era'quesio signor Giovai chino che pre-
seniammo'lii nostri lettori sotto nu^pìqi 
•certo poco lusinghièri e che ora ap.ia-
ristte come una'Provvidenza?.'.. 

I! signor Glovacctnno era uno di qun̂  
gli uomini HrMi se.nxa ìinore^ ri^^ninalì 
unì amenio ad eas're strumentò Idjsy^ri 
tura nelle mani degli astu'.i e dei mob 
Viigi. Egli non aveva pilriae crediamo 

'e!ifei',\dìfflc(iin?r\te 'avrebbe ricordato, 1̂ 

;certeM8,iall'incantò;'dall'amor suo 
q 

? veva calpestato tutto ciò cho' il' mendb 
apprende a rì^ptttaro ed onorare, -» 
.non-era fórso ancora otìbené suprèmo 
-pèp^ quello spirito^ ìrrequieWIfw^tìàto 
da lame sciagure?!.. ' , 

li rovescio della fortuna, il sorriso di 
.̂£pmpaasìoDft.idi'COlorb^obQ'lo aveanó a 
la&to, aumató fiin) ,aiia,,v!giii^, anchti ̂ a 

fìff^-uo, Clio .la certezza di non potar 1-
S îirare Qiai una simpatia -*Ì; e forfee di 
questo aveva dovuto oonvincersane in 
varie prove tentale — specialmente a 
èàjlfloirie M 8uo voUo che sé non èra 

Iribut^nte di deformila, pure era jaen^ 
noniano dall'avero (luelTimpronta ohe 

attrae uno fginrdo ajnic^v^o sorriso," 
tutto infine aypva contribi^iio,a,reQdi>rIo 
malvagio. Egli non, aveva mai compreso 
la divina voluttà dì fare U bene» e còni 
piando U malo,per istinto io^'oer male 
compiacendosi, credeva dì ubbidire alla 
suâ  le^ge, proprio come un pianeta che 
non può percorrere altra orbita iranno 
quella che gli è fatalmente segnata dalle 
leggi cosmicne.';.^ , ,, / \ ^ ; 

Il Bignor Gioviccbìno aveva per ta\ 

modo perduto ogni c<̂ ?r;ìen7-a del bone 

e delmale^ e le umche riòiì:oni ctìtì in 
qieaUi su * morde gli rimanevano^ era-
nò app>ha quelle elle lo ginVioyano a 
t̂ìón \tìViaf6 tiet^cpdi^^ pènaje'clie egli 
ri?neiuì,va unicQuieuitìuerchè la sanzione 
della legge era garantita dal j;iudice e 
d i ; gendarme, .^ 
.̂ AH'infuori di lutto ciò che er̂ i paa-

sbile di unA pennluà, iU'ignnr Gov^a 
chino era complelaménló indffieremc e 
soltanto sceglieva quella via che'^pù 

' parev.̂ gli conforme'al suo interesse, it 
qnàYé riflà^ùmei'asi tutto nei godimenti 
maierìulf. 

I , , 1 

Air epoca di questo nostro racconto, 
il signor Gjpvijcchino era divenuto una 
creaiura, del parlilo gUr^montano il qu^ie 
ritìont splendo nel suo udepio le 'qmVì\h. 
neces^firie a rendere importanti servigi 
ed unp intelligenza non comune, gli poso 
rocchio addós-̂ o mettendolo anche a gior­
no d'frnp'ortjmli segreti: Egli èra infine nr-
molato ;dl*tìltare, per servjrci, dì. tna 
frase che, per quanto possa sembrare 
poco rispettosa a molti credenti, pure 
non ò fnepo vera, sptìU per qufslo d| 
videre una sola dtdìe credenze eattoli-

1 1 ^ : 

-t-f. 
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cha, e certaaente il chierico" che scuote 
il turibolo durante la messa cantata, [i 
prete che iniuona in tono rnsale Vite 
missà csf, avt'ébìierò èccilàlò il suo sor 
ri^o proprio'com^,.qae|Ie'tìftpriol^ ctieìì 
zingari àvvincendanb sulla pybblipa piaz 
za per ipvocaro un soldo dal curioso p 
4^ qualche anigìa. earim^vole,' Infine 
egli avrebbe servito Douddah al Giap 
pone saJ! iT(jikun lo avoEsr* assoldato 
ai suo .servìzio: serviva Cristo là Eu 
rppa, ma a coniiizione che per luì̂ Crî  
sto si rivelasse come' pròvvìdéHzà dì 
bencjssere nialeria]e.' 
' Par iiil modo- e con tale carattere il 
signor Giovàccìiino riuscì a formarU 
una,discreta (oyAunQ. chft or* però-btìn 

--% 

deciso dì scialacqu^ire prima t^elli morlu 
perchè ron avrebbe voluto mai'rhd 
ui t̂ rede potesse b-nedirlo andando al 
possesso di ciò cho era s^lp suo, ; 

Il signof.Qiovacchinoayeya abitato 
Udiamo n>oÌlo ^mpp,/e,poiché apparte­
neva, coinè dicemmo» a quella masso-
nonii neractie boii suoi rtìifeièri, i suoi 
gesti per Heoooscersl^ aveva potuto tro­
varsi al contatto del caporioni d^ilh 
sèlta» od aveva sub io oUénuio impor­
tantissimi incariehì. 

Fra le devote, che erano fatte srgno 
ai ri*ggii;i ed a! turpe calcolo dfl par­
alo tìl qu4e il nostro uomo era iiffliialo, 
IH marcuesa Rend'bddi siava In pri­
ma lineif, e nop èad l re .oon qùonia, 
cupidigia, con quante speranze si acca­
rezzassero ,i vari milioni che formavano 
il patrimonio della vecchia mèirchtsa. 

li signor Giovacchìno aveva d'un colpo 
d'ocohio penfitrUQtilhiislero e, domo 
di conaiglio B dì azione, approvaya am­
piamente tulle le sqbdole^rtj phetsuoì 
amici» egU chitmaVa cosi quégU spo-
^liatori in nop)e di Dio, avevano messo 
m pratica con' diulnrna pazienza, con 
asssirino e sotterraneo lavoro por su­
scitare il malumore, la scissura e final­
mente l'odio fra il conte Lerviani e la 

,l)lgotla sorella,. ^ ; 
Ed aveva raggiunto Io scopo, ^s^nza 

tener calcolo se in questo lavoro ìtfer-
m i e avessero dovuto • compiere azior i 
il)fàmia,senza curarsi se la rìuaéita dei 
;}orQ, progetti potesse anche segnare una 
v i l l i m a . ' : ' ' • • • - ' ' •' ' •' 

P.Qr troppo la vliliraa non era mancata, 
poiché'sappiamo quant,e lagrime avesse 
sparso la madre di Giorgio nel segreto 
VrèiVé" parerti (lon&estiche, ^^cbraa it ma' 
rito dellq aveuiuratai jgi\aro di questa 
maéchinazione, avesse . infine prestato 
fede alta calunnisi sebbene la dignità 
gU inipedisse, dì prepdere.uqa decisione 
Qlm potesse far pubblico ciò ^ ir egli 
chiamava uu'offesa al suo home/^ 

.̂i : ' • i ^Continua) 
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tre morse su cui fare aBsegoamento 
che il loro picGd|)^a<^redj^i verso la 
Oaesa di Deposi^^&resUtì- A ,̂,. 

Se dai depoaitl ool^igatòrU volgla> 
TOC V occhio ai ^Qf oafti vólontaH /il 
-danno non eraMÌfiore^ Qua^^timolo 
<a depositare pd^seìòffrlrefE^ sUtfì-

per mesi htìdfl;la reBtituzìdinei^o^ 
sappiamo vedere. Maanchea ciò ha 
poato rimediò là leggS del 27 mag 
.:gÌo 1815, col decentramento dei ser­
vizi, non solo, ma piti ancora colla 
istituzione delle Casse di risparmio 
postali, che versano aU© Intendenza 
i fondi raccolti, ed offrono le mag­

g i o r i agevolezze di rimborso, 
I depositi che oggi vanno al éèìi^' 

i r ò stanno, con quulli che rimango-' 
no nelle località d'..pi:iglne,rnena.prp. 
porzione inaignifiGauie di l a ,9s Si 
può quindi affermare che è cessato 
-queato inutile vagabondaggio di va-
•lori, che ne compromettevfi,|ft,^^ÌP%:^ 

,^,?zìi».<à8Jiltefey.a perdile i^ 
reysi, che esigeva anmento di spese, e 

^?^bo irecava qual(3 uhìootnìaultato un 
..danno rilevante alla partéclie aveva 
,^aeguito. Urdeposito: stesso, r. 
; , Ma ristituzione della Cassa di Dè> 
tjpOBitilaVnvaf^aialtPoltóòmpitor^^^^ 
6deì'Prestati. Infatti'esW è Cassa di 
(Depòsiti lertprestiiiV t e ^Prcf^inciè;: \ 
-̂  Coniunì, ì I Consorzii, gristituti . di 
• ^ r i t à e di#43enéfltóen:2à'̂ iét*ano^ gli 

abituali sovvenuti dalla Òasaa. In-
. fat t i ; tutti insieme'iTiuriitìjhaariè a-
ivuto dalla Cas^a la cospicua somma 
J.4i L- &2,808,67a58,:cha è U / M ^ 

tare complessivo dei preatìti vigenti 
^a l . I lusHo,,l§7tì^^ -uwun • :Ì 

• t w ^ ; - ^ 7^ j-. i:^ • - • j - ^ 1 " \4frdV5rì****^"^^ Li 'P I r -

glioramento di tutti i rami della cosa 
pubblica. N e i r ^ i o n e flii questi due 
coacettì dì 0ìi6tìrVijzìon9'e Idi prò-

^ Vesso ala ;;iÌ-:prinò\pÌQ infoftnativo | 
i nostra, Asaocii^ìslone, ^v^ : ^ Ila 

„̂  Qui Voratóre passa a Ci^bàiterc 
^llie ap^tintl :6h0 si ^Qtio fatti contro 
•eli essa.̂ . .^' ^\^ r^ :.^ 

Si dice ohe il nostro partito cOn-

degli errori, e se ne trae la sua con-
danna. Questa accusa ci fa sorriderà 
perchè sarebbe spensierata tenaerità 
trovar tutto buono e non compren­
dere cbe in una Qpî ii grajid^ impfesà 
come fu quella del risorgimento ita-
lianOj condotta in si breve tempo, 
ìrt InòzÉrt a tanto difficoltà interne 
'éd''esteFnb,' politiche o. finanziarie, 
gli^^irrór^'firano inevitabili. Ciò che 
noi sosteniamo è che non ostante i 
pafiìif^inconvenienti, T indirizzo ge^ 
negale fu saggio, abile e fortunato, 

iP .1^1 Cpndusae ad una meta che da 
.principio era insperata. Ricorda la 
fede delle generazioni precedenti noi 
destini futuri doUa patria e augura 
tsaèi ieda^^lla generaÈSÌoneiòlie sorge-

Combàtte fjueUo scetticisitìb che 
tftlmVo vorrebbe istillare nel)' anima 

^ j f . T ^ . ^ . j ^ - , - * b f l . . ^ i n ^ * > i ^ ' * t f * 

sociaziono 3* ìniraprenderno lo stn 
?ri;anto più ch^llJelle^J^Btl^^^i 

[óltf è un* idea vfltóB e^i^dòtorMì-
aia. L!onor. MlngMttì ,{Bon c|feae 

iposaiblUche in una sola confer^ssa 
81 possa concludere con anerrasaKmi 
posi t ì ì^ma se giungeremOiti ria(|^ia-
rare uP^oco le idee,;a défiùirl|,ua 
mostrare quali condizioni si richie­
dono, e presentareni'6 allo fitu^IÌ) aó-
cura to ' ^ i nostri soci e del piìbblico 
delle proposi?-.ioni pratiche, avremo 
già cgn|eguits^ un.risultato irapor* 
tanto. 

^f\ > i f 
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.i.. 

m.k^- 3. ^ 
' I > *1 i ' 1 

UNA CORUEZIONE 

M. 

dèi Rovani; <y rendendoli indifferenti 
alla^^osa pubblica, b péi^plés^ì fif̂ a ì 
diversi partiti, ed ispirando ìo^p-o-i 
pìnioni"'Soltanto negative/ Dice che 
da dò OtìSsuu nobile frutta potrebbe 
sperarsri'itìa satebbè a temere invece 

5Ón'' àffliivolimonto neì^^tìàVatUre ippi 
raitì dei cittadinfider quale sopra 
tutte^ io OOeo ha bieogiVb̂  una ^nazioAa 
gióvane'come T Italia: - '- ^̂  ^̂^̂^̂^ ^ 
- l ì secondo appumó^ ^̂ -c.hé rioi-^di-

Vv " u . Cassa noft^pUÒ,,.a' simigliania '̂ Ì'̂ LY^̂ ^̂ ^̂  P'^*^"^' ^"^ ^^K^ §'t: 
dei banchieri, immobilizzare una 
parte eccessiva 'dei depositi in que-

. stì prt^atiti a lunghe scaden^Ie. - -
, Esaa^^de^enaemprfi Bsaare in ralsura 
, di far fronte alle domande di rim-

borao-tPerdui inon/noìda'ecciterétii(> 
' ,a far. piU :di 'quanto sia giudizioaa^ 

mente opportuno- Ci pare anzi già 
: -nlquantp^pfQcì9d,L,i,ta, trqpp/ oltre, Ma 

3U/^Ì^gi^5flQi^^abbÌfimoiia pretesa di 
y.conoscerf .̂jfDgglÀO'AlUtì Ca^se atesse, 
^arnInaestràt%! d%;nAflnga ^esperienza, 
.î ue l̂p che sia,possibilQ. a;, faiìsi-.i , , 

La Cassa stessa, contrariamente^^ 
^ -̂gyan^o .̂̂ f̂ l^ff&mi^W;\X\i^t7ntt& nel 

f̂liao, numerqiS^^»; nel. 1. semestre dplt 

^cr^diti pRF prestiti, 14 :ha, diminuiti 
/per 3,375»0G^44i^L«^^i^ha^ C(?ĥ  
.nuQvi prestiti . per^lliesigua somma 

^^4i;i7p,p(|7iè7ì.^^ risultati 
\ posaàiio autorizzare,ftdira^ come fece 
^^àX ifirifiOf !^^^ primo semestre 
^ l87!(ì,èjpccorsó^ u,ii sfatto maritavo^ 

di,essere nqtatp: -Vr avere, oioè/:ia 
Cassa ripresa la 9oacessione dei pre-
atitì, ; interrogai.,§n -dal 1870 pei-
maucanza di mo^zìi.r- d9L^fi^ sap-

,..Si\pp^^i^p h^fl^i cb(ì|maUfltdQffiaude 
di prestito sono in corso dì esame, 

,,!che la Ca^39,itiî nQ ifi conto fruttifero 
bel Tesoro le somme occorrenti; ma 

'.̂ aftppì̂ iuQ anch^ ĉh^ nessuna; di esso 
'figura nel primo semestre; né ai può 
quindi parlare di un fatto probabile 
e avvenire come dì un fatto compiuto 
senza^.comin^tturie uua^^ingsatte^za-

In ogni raq^o^t|gbbjjin\9.raIÌegrarci 
che la Cassa accusi questo stato di 
floridezza^ da tanto tempo scompar• 
so: OOtaé uno stato di floridezza ac­
cusano gli altri rami della pubblica 
azienda'à che tutti insieme ci danno 
la misura del grande mutamento av­
venuto nelle finanze italiane; muta 
menlio che vorremmo sperare dura-
ti^ro, ai.malgrado di taluni sìntomi 
che ci fanno temere il contvario., 

'• Quod Deus avertaL, ^ , .R* 

dudte riforme usurpiamo còsi Va.bfiitìi 
diera déU partito prog-î s^sista;̂ ^ '̂•'̂ '' ^ 

•E qui ancora raoatrk che' nessuno 
negò mai che al periodo tìroicoperla 
queiJo ilnanziario aovesso succedere 
un'opera di revisione: enumera anzi 
rholte riforma già fatte ,ed altre pro­
poste, edv entra-in particolari sopra; 
taluna di esse. • /t 'I ; 
f U ' W é ^ s t i i dttnqSà laidkerenza 
dei partiti ? Sta in ciò. Il partito 
progressista ha condannato «inora 
tuttaHà'politura'''paWata.^^à'^k^^^ 
nuto che nell'interno essa'cònrluce-^ 

î vaf.alla soppreSsioilè dVogbi libertà^ 
iiTi^pètto ^air'astèrO^^^rà ftie&ctóna*^;^éd 
.umiliante, in fattoi di tiolizia H^ Îèi 
siàstica servilo''ài^Papato,'(SHtì'fienè 
Iftaô ĵB ,pl;!jH<?nts.nava' daiupareggiq 

,e^,spingeva il patìjsé a ruma,'.iVotandò 
s^gip.̂ e •ia tutte^ie questioni coìitro 
i ministeri precederai, dalla guèrra 

idiffìriffiefl flinp.agli ultinii.protvViBdi-j 
menti di finanze^vil 'partito ohe oggi 
governa aftn.ujiciù sempre che la sua 
politica,: injjOgal parte della còsa 

.l>ubblica, sarebbe'sbatanzialinente di: 
_ytìrsa ê  contraria... •; ̂  -.^vx-^ M^\ ; 

n ̂ ; qùegto concetto noi^ sìaràO de-
ci^i adHOpporcit e OQU possiamo aver 
fidocia a\,priori in: coloro che lo 

.professarono..-; v. VM'I'.Ì - ^̂ ^ 
Se invece il Ministero abba'ndcnau-

do talefconcettoié fatta ragioneHella 
realtà, doUw cose e delle esigenze del 
Governo, mantiene T indirizzo gene­
rala che la politica italiana, interoti 
ed) estera^ ebbe nel passato, se si 

Alcuni giornali^ g tìrà 'qiieati il 
FanfuUa^ riferiscono che tra le r i ' 
forme introdotte nel Regolamento di 
giurisprudenza cosi cgmj,^^ stato 
fermukto dall'on. Benghii y è qua-, 
stat che è abolita di nuovo la lau­
rea: giuridico politica già abolita dal 
Coppino nel 1867, e che i! Bon^h^ 
aveva ripriatinata.;^.' •' '̂ •,' ' '^nf ; 

Questa' riforma non pù(>/̂  tìsapt^ 
fatta* L'onor. Bonghi .pon.iavead 
ripristitiata questa laurea, ^ non 
possibile che L oabr. Coppino. Y àpbi 

'̂ Dei nminènté, i; onor, Coppìno 
che non,:ha' avuto il gusto' di aboi 
lirla questa volta, non T aveà'aVutd 
neanche di abolirla la prima- { 
V.l^a;.laurea .g|urìdipo-poì\tio^ f»rà 
stala" introdotta 'dal Matteùcci ne) 
Regolamento del 1862, « f u abolita 
'dKP NtìtÒlî îl 1865, cioèa'direpwm^ 
che avesse' potuto eĵ àere confefit 
una sol volta.j ir{Persei)èraniia^\ 

1 / :? " 

;^u.j;;iafl^T :'.z.^^^.\^-j.^^ 

FRANCIA,' ì l T ^ I ^ n a l i 
rigini prendoBò; a coram$nàrtì l 
scorsi, che a I S n e vennero] indi 
zati al m a l ^ ì f p o Maò-l^hpn. 
corno in quéi ^co ra i or vl^taraento 
ed or pfllèsemWite vennerm|att0^^^ 
lusioni air am)ÉtÌftìa dei c^Unali.'itij 
cosi i i ^ ^ ^ iEté&a;!!̂  del di 11, ticor-
dando Ine' l i diritto di amnistia 'ap-
partiena alle Gamero e n,o^|al pre­
sidente della i-epubblica, é; che le 

amere hanno respinto ad unanimità 
?da .mÌ3uvyngi^ fe^M^ o pe.^, 
ricolosa che i ì^adican di Lione sperano 
ancora realizzare,--1»- dice: 

«Sarebbe tempo, di 5niria con 
questa Questione dell'amnistia, che 
ò Tarma migliore dei nomioi della 
repubblica. Il maresciallo Mac-Mahon 
non risparmierà nulla per esercitare 
quella clemenza non giusta (come 
dicono i clericali) ma U clemenza 
senza epiteti, tatquale gliene confe'-. 
risce prerogativa la Costituzionale, ŝ̂  

4' -tf?-ìÈ giunto a Parigi^lV duca tU 
Cambridge. , ' r̂  • ••n^ no^ '̂ ' 
.j,IKafI,ll,TE.ItRA,;11.. -:ni Invitato^a 
partecipare al mee^wfj', relativo alle 
atrocità commesse in Bulgaria, i| 
cardinale Man'Airì^ tìs^Bsè abborrirtì 

«piìii^di tutti Jfì crudèltà^^dèl Tarch^ 
e, desiderare ardentemente' la libera-

j ' r 

Regio rlecrpto 13 ngosLo chenpprova 

R^-(H^^ÌÌ>*3Tagn«lo m^. BppEhva 
tfuri«lo;:ml^tìpiiii!c dftlia I) ÌĤ ÌÙ jpo 

Rej|Pdacrc343.s6'^ft?to che !>iiprov., 
lumànìi'di pp'miQ dutia M^nTJUura 

^C()llGtì-SHJtM|3J|inà;Ìaglit) |!,S;va|()r di 
Wiiinià î  di r^iàionijonore^olt, 

DispoaziOMi liei uiirammle iliytìddc.uu 
(luì miuiateio deirinterno. 

. l lJrth 

Domenico Compagnin ad anni 5 di 
^ a r c ^ ed ixCfèoK ôrii, 

Jàr notizia^ydi; un!^;pi^ostìima visita dì 
A^Hl. la Prinliaeasa Margherita, 

^ii i T i w j h i • • • 
wii^iBtaM 

tWSSC^. :7^3^ i 

zione 
' j ^ li­
mono 

- t L-

y u " t i ' J r^" 
' • ' • ! 

•il. 

rralé delle poste ha; già condòtto ;" 
^terraineiJft;|OQnlpilaztone del -nuorv 

legge approyjB^tainella ,scpra^..seasio4 
no» ih'sostituzione dei francobolli di 

astato; ai ripHstî n^^ rWnttco' àistemi 
yei:;boIU di uffl;̂ Ìo; hk direzione ^ge] 
'̂ tìéî 'aìé dèile^p r̂f̂ te ha nel nu(Jvò rej 
•g'olamonto ceróEltò dMntroBù'rr^'tiitU 
le gararf&ie^Wé^^^àri^^aH'^VìtaregU 
inconveuienU a cUll antico sistema 

ai, ieri, sera, dopo-1'ammissione, di 

u presidtìiue fece parecchie comuni' 
cazmni, tra le. ̂ ^^ualî  M.l^titu?^^ 
di'' altre Associazione''Costituzltjnal 

j ? S ^ :¥)R§?̂ 5̂ r J^^l}^^^ a??)<^a t̂ 
Catanm, Lucca, .Venezia a Fano, che 

In seguito,fu ijjpresa 1* discussiotìé 
, sulle pper^^P^tii 9,pio|ti^oratpri^h.an 
no preso la, parola, entrando, î ielh 
questiona a,^f;^9i^tnj§^^^^ (fop^ 
yersionO|.^,, meno dei beoj immobili 
delle ovate pie di oarità, di^b^ued-
cenza di culto. ' 

T 

i 

Dopo che tutte le opinioni furon^, 
esaminate rA-Ssociazioiie air„iintvnv-A 

contenta .di, G9ry«gsere. riformare il '"'^f y^^ ; ^^^^mmA^^^V^ 

è di svclgeVtì il sistema,poUtieo,,con " '^"^ ̂ ^W""^ W vQtO;,P,oMra,i;.ip.̂ (̂{̂  

T ^ 

ASSÒ,C!AZIONB COSTITO/IONALE Dì BOLOGNA 
/ 

I^a Ga%%eUa delV Emilia coaVieno 
^questo t)ù largò'sWhto del discorso 
•'pro^p^ 
. n^lla.^sedttta ud^W Associazzone Co- Ipianoforte, \ programmi sogliono 6s'-
Y'.sh'iitsionflle di--BolpgnaJ , 'sere getJaralità tanto piii vaghe in 

saVló. giudizio; in tal éaso, noi sia­
mo'disposti ad accettare ed .appog­
giare le é^e^"pro'pòste,̂  poiché non vi 
ò in noi; alcuna impazienza di poter 
re» 0 à|É ogni modo^.-ognl ncisiì'o 
personijla sentimento sarebbe vinto 
dal bene della patria. Quosta noh è̂  
cornee ai dice^, opposizione sistemati­
ca, né guèrra, ad, oltranza; è al con­
trario spiritò' df' conciliazione, con-
giunto alla dignità e alla fede nei 
propri principiì, i 

Dice, che qui dalle parole e dai 
cosi détti progranVmì dei pi^Hìsiri non 
può'nulla argomentarsi'/^ Lasciando 
stare ch& ì^-nlìdì^tri qlià e là par­
lando percorsero tutta là tastiera del 

;^^'' Sì fàllèilrà che T Associazione ab-

^ ziuna che si ottengono importanti 
X risultati. Dice che l'Associazione ha 
, un doppio scopo di pensiero e di a-

zìone, ma Tuno e l'altro circóscrìito 
nellot sfera della monarchia costitu-

• ;̂ ?fipnft]e ,̂i n-,.,!p •.;• ••̂ ; • :- , -̂^ ^r ; , 
rLa.monarchia^costituzionale è la-

I 

.sola ohe possa mantener Vunità d'I-

. talia,:la.-pìù, acconcia all'ordine U-: 
terno; e tutte le libertà, possono 
svolgerai insiem^hCOniessa; negli 1-; 
taUan^,;yi ai aggiunge il sentìmeniio 
della gratHudii|6 verso un Re, ed una 
dinastia, le cui ^orti sono iramedé-
simate 'cori quelle 'della nazione. : , 

^Ma m^questo campo y'è luogo .a.di-^ 
'• verse direzioni e criterii poiit>oi, Qiia 
^̂  qùal è il oritbrìò ohe muòve ,1^ nostra 
-»>rAsBociazione?'Noi abbiamo afTermato 

'.di voler màfateneffe* IS^'^tràdizione 
della politica passata/e prendere da 
«891̂  : ÌJB saoBSB per procedere al mi-

( 

quanto più materie abbracciano^ è 
nulla vieta,.qhe,in quello j^eiieralità, 
sembrino adagiarsi i più disparati. 
disegni. Egli è splo^ dagli att^ loro^ 
e dalle piròfiòattì cdHcrete olle'si doi* 
vrannò giudicare, 

Né gli atti^ finora = fùi'òri tali d^ 
ispirare fiducia;- òhe se avrà luogo 
io scioglimento della Oaftlera, auchtì 
questo mostrerà Qhe„ lungi dal se^ 
guirelo buona pratiche coatituzìoj' 
MU^li^^,^^*^ concya^io^i, ,*^,p*rti,to 
estremo che spe;̂ a d|^.P9ter crasctire 
di'ntìmsro ed afforcarsi. Quindi.ia 
necessità di vigilare come abbiamo 
dettò, e '̂  combattere energicamente 
^aUunquò idea o atto potesse tra-
Brinarci, fuori. degli? ordini costìtu-
•zionaVi, 0 falsarne lo'spìrito o inti*0' 
:^uf!('e,nfll,jiQB£rp govenao^^uqueî  ori-
fiorii e quelle abitudini che pur troppo 
hanno TÓ3q̂ .̂ l̂ ,̂ Rye ìnìeqoodp p spre­
giato il sisiema parlamentarti . ^ 

Intanto ,siccome la^parola ^i^e^i^^ 
(ràniènìó' tii fa risvlonare altamente 
come il principale intento delnuòvp 
Mìulstaro, è parso opportuno all'As-

« conversione generale e forzata'dell? 
î-OfiBre Pie'degU Istituti di cariti 
• e di hcnefìcóìiza, p ' • • ' ''^' ^ 

'E qiiìndi votò questa seconda' Hef 
liberazione, è cioè che, avàfttì d̂  ej-
sprimere dei Voti sulle irioUepiicrmo-

;di0cazioni ida farsi^alla legga, sulle 
lOpeve P\e, ê  già accennate .nella rei-
Iasione (iella Commissione,|ÈiSÌ at^SAila 
^ conoscere le^ conclusioni a cui ^^r 
rlverà lÉt.lCoratni^diond governati^.aj 

.^PAlE^M0,,.9,:,-^,^Scrì,^O(jp da 
Séiacca.allp Slatì^io ^\ Palermo,;, i 
.11 sig^iqr,,^iV?patoY^tpatiq,,durante 

la sua prigionia.fu trattato epa molci 
riguardi dai' seV .̂̂ ^̂  tófH 
veano sequestrato. 

Dopo parecchr giorni di, marccja, 
arrivò nei boschi di Mezzpiusó, pòscia 
fu condotto' ih quelli'di Caccamo,' 

La ;barida ohe Ip seqdeStró'^ èr|t' 
composta^ dai quattro ^^Sambucari ; 
Me^tb;La Marca;̂ ^a du^ fràtallV A^^ 
(fino, dal brigante nobile di Parttnico 
e dal Donna di S;:Mauro. ' T". j 

' ' Lai famiglia^ del signor fAmatO'V^-
itrario sborsò L. Ì27,500 (onze 10 mila) 
Sì vprrebba far credere ch^ questa > 
somma fu pagata ai ̂  briganti sotto 
^onyeale, ma, per^^^hi i$V;Ooo;t̂  di 
trattano questi affari, ciò si eroda 
improbabile. ^ , 

La sommâ  dave essere stata si^,pr' 
sata ad' un mc'aricaio^ della mafid^ 
Questa fa il riparto, e'; certamente 
la parte maggiora deliH spoglio opi­
me, non tooGà ai briganti chefecérp 
il colpo,, ma bensì a colorò che di-i 
;Be«gero rQperazw>ae, fayojî lfQnk) a fa­
voriscono i brigantine li favorìrau-
,po in avv^TOi'SQf fi Governp,^j^ptt^ 

^̂ dei crist ipi 4al giogo ?i^su.l-
, ma non vedere ajcuna utilità 

'dei pubblici'mébiznfVs che non proi 
pongono ì l n à ' i ì ò ì i t ó ^ m d k M 
; «iEd^iOi.uou veggo politica, egli agj 
gmnge-^i)fl^:ogni movimento cne jio-

un conflitto europeo, Iporridito doUe 
'atrocità dei Turchi e" non provan^d 
/afiiuna simpatia per es^ì' sonò fulTaifla 
dolente idi ^non Ì potere^ assistere a| 

Zi^itxir}(j cerca ,d^^caljp^()0^;alqutì,nto 

f li ariimi ag ì^ t i ^d^^ articolo della 
^òsi che poneva in prospettiva la 

guerra. Il foglm slesiano WstfeÀe 
IJVVW.ÌMSK .̂&i>U.o ..pel^ casa,dovesse 
scoppiare una. nuoya.-p^u^rra, ',p ^ F 
meglio dire.esteuderai rattualfì.a più 

^aStb^^tìani|oÌ;^n nV verrà p?^ ^^<^ 
'ilff> t̂ant'> pavalita-ta'^"*ìoniUgri^zion^ 
eorop'ea^lUogliodtBreélà'vasoggi^^^ 
che viene a^^ipu^rata da buona fo^itel 
tanto da Bprlinoche dfi Pietroburgo, 
tihe ondai è uócertato che se la Ruai 
Sia §1 troVrfra costretta a dar di pi-i 
gliq alle aruir^ier tutelare gr inte-
ressi .dfìi'Grìstìaàii'essa offt̂ iVS''̂ alide 
guarentigie alìfl potente;di Europa 
elio . coli^-tìua ^T^^m. ^pn .raira.à 
cObquiste terrìtoriaU in euìaa ,ch^ 
notf'sòlambnierimairà imperturbà,t 
da l^ga dei tre imperi ma anche^là 
, rimanente^ E6Vopa sì •tefrrà'̂ trahf^ililla 

r. AUSTRIA.IJNGHERIA, - a k i ^ t l 
fogli ungh^^^^ 
ciVescòvo'Haynàrd tanna al^banchetto 
del Cotìgresso degli stàtiitìtì a '^udà 
Pest un ilisoorso véramente nuovo 

|Éft-uÌ9bbPft'.>diqpPefi9'« «'•loi egli di^sè^ 
Ib^vq al prpgr'esiio dell̂ v sftienxa, del 
lavoro, della liberU, di tutto cid 
che forma la meta piìi eccelsa delia 
razza uraana^,»,,Nel. carattere inltìr| 
nazionale del Congressti^l' arcivasqpyo 

'y'^i'^ il 'ricon'òpcìm^entq della aolidai-
Vieti di tutti 1 popoli/il discorso fu 
'%f)laudÌtiàsiibo. ' ' ; ' ' / I 
^ OLAl^DA, 9 / — ' i l re d;01andaià 
nortììnàtò grancrnce delPpr^ihe del 
Leonq ^Neorlandeso il ; tharesciall^ 
Mae-Mabon ed ha accordato altVe 
dSfip^a^ipaiSal'Sgenerala Chanzy d̂  î  
parecchi ufficiali superiori francesi. 

mmimmTAmk 
~ : •K~NOTi^iis;:yinaii: 

I l • • • " • • I l i I 

j^Cor^c « ' »»Sl»lc.TKrrosidGute 
conte Ridoiflì P. M. cav. Garabara; 
Avvocato difensore AVolfT. Udienza 
del IO a 12 settambro, , , ^ 

Domenico Compagnia trovandosi 
nella qualità di bovaio presso raffit-
taiuolo Cflttterinó Nardo in frazibne| 
di Camin, invaghissi, dalla 4,i,,li*i3o| 
rella Teresa dàlia quale avrebèe^-jv;p^ 
luto essere corrisposto; egU'V però, 
che la^falnoiitfHanon pare volesse^ se-j 
guivlo su questa strada^ ed anzìhlj 
,G^ttipagni3i.f^iiÌG0ftiìiatp. prima faH-j 
Cora dtl termino prefisso,, . , , . 
^̂  Npn par questo però neir anìnì(x 
suo sì aìnevoliva la passione^/^chej 
anxi^ìI'aUontanatnento fu causa'che 
SL4Ì9aQerbas^jar;.infatti Luigi tì'Mi-i 
chele Santinon, puclu giorni, pH-1 
ma dei fatti,,cl|e., ai. .espongono,,^d 
udirono dichiarare che egli avreìibe 
ammazzata' la Teresa, a T ira/,sua 
taiito pib Sì t^irifocolavà, ìriquàntocHò 
la Teresa, anzichà a liilv riVolgevaa^ 

iO Giovanni Zap-i 
nello. 
fpolsnq adatto verso 

r,̂  Nel giorno 20 febbraio scorso, pî e 
'èrsi una domenica, il Compagnin era* 
veduto agirarsi ne' "dintorni della 
casa^ Nardo^fè^birca^ le òt-è-i polni 
egli %'m.tt*c>duceva nelja stalla Nardo 
t^ella quale a64u.tbi'Anp d'r^ccanto ali 
ra.ltro stavano,Jaj'repesa Nardo, d 
Zoppollo confabulando fra di loro, i 

Compagni^ .salutandoli ê ,3prrideni 
do SI appressa a loro, e col prete^st " 
d̂i ri^lflvare se alla Tar^d'^osaci sflit 
donato, un pegnd di inozzV, le' oatraei 
.Ì%ima0qjsmi$tra, ^hml^nea' nella ta-j 
.sca alzandole cosi il braccio, e quindi 
in Un. baleno cavato dai di lui nbtts 
un 'Coltello che già teneva pronto, 

mena ar di lei = petto ;^^^0cìà^rd§fite 
ifiotto la mamella sinistra, un colpo. 
^pê ;̂ q^qa|e la^.l^^r^pa;,cadde a t e r r i j 
svenuta, e.senza por,tempo ìn_ mex̂ ô, 
Hf Gò̂ mpà:gnfh collo s^és^p coitoli^ 
'bra altro colpo contro !o Zoppello 
che questi fortunatamente può ovij 
.W9f ' . 

premuv 
.^ppe^a pdi^mo oonoscerlo con si-
.curezgft. ; ' , 

sl»lf*«.rRl6u*lone «55 ì3*rj''BMl. 
- Oggi a mezzogiorno nella Sala 
sopra la Loggia in Piazxa Unità 
d'Italiagfarono sólennetCénttì distri­
buiti i pr^mi agli Espositori del Be­
stiame giudicati meritevoli dalla giu­
ria- — Alle tre pora. i Congros-sisti 
sono invitati a pranzo nelle sala del 
Ristoratore Pedrocchi. 

Doinani daremo l'elenco dei pre­
miati. 

alfie%a«H-S tlcii S^eiiiitattie Bu 

Questa sera alla oro S pomerid" ai 
riunirà ii Congresso in quinta'^ada-
nanxa par trattare il segunitè or­
dine del giorno : 
?., 4 ' Ri^lazioae e discussione delquinttt 
<i^^^h. ;.... ;.. -
,̂  jPa^ìì^ allevamanti ^fatti fia^' q^ì si 
può (lèdurre che U'uitrodu'^iotiè di 
l'azze 6t^aniere*di suini, | oppure l 'in-
oroóiP'di queste colle indigene,' rimcl 

41' vaatfiggio^nel Veneto ? Quale^ òdi 
J^tì?2p più economico,,, neU^u^pstr,^ 
pro-Vincie,' di alimentare.^ i i^aJ.^H^ 
B consigliabile o méaP la', m^cétìa" 
^iVà^ '̂̂ aSi^sditii allorché hanrfò 'rag-
^gtunto l ' é t l ' d l tre 0^ qL̂ VattrP anhi, 
cù^^6^sl' usaito dlcupe.provinoie dfi-
tajiii?---(Ralatoreil/af/H^/l^t?s5(^; '̂̂ ^^^ 

IH: ^ii Relazione e diacussione del se-

, ..^.pimes^o che la^ .̂̂ d^ îona e:3orci-
tata sulle raz7;e bb'-̂ me deVPadp^^^ 
non dà risultati abbastanza Volle'citi, 
si domanda sa ^òi'ni [ìih utile la dif̂  
fusioue dtìUa rar/^y. puglve^è ò>rim-
portaziont^ dalia tedesca, oppureU.>ip-
cr̂ ooiq coir una o coli aitila razsa 
'per òttéiiere il maggior utile possi­
b i l e / ' ^ (flaia'iori" ^V^̂ t/tWo ^r.^^f^V'e 
Hoynaro Luigi). 

4'4»ncflM'M!- — Avviso di Con-

MiyU'tr:ì/[ ! i . i 

f 

mmii Dilli SUI tma 
\ ' - i 

Y ^ 

n f}t.fi':i'] "• •••• ^ • ' . 

La^.Pprta «etabra diapo&ta amodii 
fica^re.i pralimi^iari di pace, da'iessa 

'al^ì;po)ji|^^9P'^rti;: â  qu^É^tatdeterrai:-
iiazione" non. sembra estranea V Inf 
ghiUe^ra là'qLiale a mezzo, di.,Jqrd 
Eliot avrebbe promê ŝo^ non plp, di 
adoperataci'a clib 1' impòrp ottomano 
'nulla pbrdèsiìe dSUa'^stìa ì^nWgrltà'; 
roa^ ancorit'^d' impedire'qualsiasi inj-

^teryento armato in Bosnia, It^dèsi-
,dpRÌp. (IpUa pace) fu espresso aitrGid 
^dat Sqltaup neli'udienza che diede 
,sabat]> R p,,ai ba;i9liiari gn̂ pî ] ^^mf 
'za c^e m-e quaSobe soQaaziQne perchè 
il nobvo Sultano ha'ricay^to, aU'ju;-
ropea;̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  '"'•':' ^^^ ^ ^ ? | 
' • Riguarda'à^li^'^rzQ^o^6s(*^^'b 
tenegrini un dispac^cìo^ da GMhòVo' 

• iu data l2^satteltìbPe dice eh'esÉJi 
.conquistaiono unaspedizion'e di prov-
vjgiofti dirptta da Xi?ebigne a Klohuk. 

'̂ ATTI vnici&u 
fiv •-,,/./ 

Ut Qou&aa Ufficiale diìi 13 settembr^e 
fpouiietie-:!- •-: . o'jn' -̂̂  - q' •> ̂ -̂ '̂'̂  ] • 

M gio decreto J ^ agosto rthvsppt^pya 
lî  cMnytinsojQo tra i l mipislero, della 

deiU umCesi'di Monusvórgin ĵ, anu^ ŝU 
al Oecreio tìWssuv'' * . i A ^*- ^ 

> 

procederà con mano pili fGrma';dì ^t|a|,rtìiaìjqna !ftl Reche autorizza.[in pr^ 
quanto ha fattp diuirài I 1 Ìevfatpeuttì,diil(qudo dtì^e ŝ t̂ ìsa.uttRrè-

fe^iè^t 78,086 S6, j 

> [Trovavaai in quell'istante iri casa 
^ !̂\F.̂ '̂jfiF^P^^«t*M ;̂do.GvvvsQrQMunic^ 
pale di Camin, alle grida dello Zop^ 
nello accorre.in istalla, ed il,Com4 
^pagtiih ^H*Lrè^va^rU'n^tré^'il Velludo^ 
e con ripetuti colpi lo fer^iva '̂̂ lla 
•tasta, a; fuggitopYelludó, un altro 
colpo ancora.menò .,GOUU .stesso,coli 

Hello Cóntro il Zoppello che fu ab: 
bastanza avventurato anche in questa 
seconda occasiona dì. poter scansare! 
*' in qliestotrange^^ però Caterino 
Nardo ai era,armato,di fucile,,Zop-
pélid ^aveva dato dtj piglio aft Mni 
punta di ferro, ed in allora Corppa* 
grtin brandendo atiiitìî a il còUelló 
linwanguinato, si diedti a fuggire, a-
vendo però cura nellà^^'fuga di dii 
^p^rd^^ail coltello, •••' '• l 
iiùh^ ferita riportata dalla Teresa 
]^^rdo'ha inter^ssa^Oisda'pleura co[ 
stalê ^̂ ê  la..ha caii'̂ at.o malattia di 
èS giornj,, tir^Yallucìfi.PPTiìQ'roostanzé 
tjatt'all'atto specia,!^ fii assai più efori-
'tuBatP;. egli ayeya, ricoyùta. ù ,fê  
rita alla regióne 'occipitale sinistrai 
che flà\^ébt»e ' àneihd guanta in 28 
giorni; fatalità Volle " eh* egli pell^ 
cura fòsse stato trasportato al̂  dih^ 

iGO)S.Pti.daU di Padova, « preciaamtìnte 
in quello ,Éy:>Q,mpnntQ>;nHl-qualfìntì| 
.mariJp^.dacgr^p^ebbOj-a,svilupparsi la 
infezione y^jplosa^.egjvne f̂^ co^pljit) 
ed ebbe anche.a soccomberà in cau-̂ a 
drquesto, • \ .̂,,_, ; 

Per tutto ciò, Domenico Compal-
gnta' '^mm HUtm MMi6' di' due 
mauoati omicidvi cbb premeditazione 
e prodizione nella parsone di Carlp 
Velludo, Ttìrasa=Nardù, e ài mancatg 
omicidio aefUp\icAi3^5Ua persona dli 
Giovanni Coppello. Il P, SI. sostenne 
â,̂ ?ai yìgp,rp,a^mpn,^4^tì(^^s^,,^p,bies^ 

'però le'cirposUnztì Uttaiiuantl a fa-
HóVe delCòmpaèfltrt.''^' ;;, ^; .. J 
• ^'^'egrog'io difensori^ coh quella abir 
litki .òhe loi^'dltftiligli'^; dimostrò ai 
signori giurati ohe'osai non dovoàhb 
;rìtenereT-fiolpevoU-'il Gompagnvn ap 
Hpn di ferimento nelU persone dalla 
Ciardo ^o. ,dèl Y<?lMo; aoHsàtp pdi 
anqjie questo reaj_q d^^pî a s^mi^fgiv 
za irresistibile da CL̂ ^ jera sp îtOf il 
•Cotn'paenin per effotto dèlia bastione 
dà ittF^utHte*|br;iK Nardo: \ 
' 1 giurati'^ ^it'àbneroMT'^Compagnin 

c<d^vol6 ma eolia écdsante della 
;'Semi for;ìa irresiatibjle d'd solo f^ttp 
Qontro/ìaTareea:Nardoi;'acoordaronb 
Jltì GÌV'"p4̂ -1̂ *1̂  Mtei\uaafL In ba^e ̂  
t'ala verdetto la Corte condannav|i 

cor^p l^^diitji: P | Agosto, p̂ î lĵ blicato 
il 9 settembre nella Gazzetta IffJÌ-
cìale al posto di professore d i disa­
g i nei i l l l f t i ì f d di Éaflè Arti,di 
Firenze don rahniio sUpeotìió di lire 
2100, óltre atlaf partecipaziod'e ai 
quattro, dq ĵn ĵ doll« iTetribuaioui pa-
gal6;dagii acoiari..^;. ; n;;:Kr!A 

In to. 10 .Agosto, ^qpncp î̂ ^^ 
per titoli'af posto ai Profassore stra-
drdmai^io alla'càttodra di minaraió-
gia e geologia, vacante nella R' Uni­
versità'di Modena; "-•: • 

^ì^[rrr?Con,avvisò'in data-IS Agosto 
.passato, pubblicato nella Ga^z&lta 
\Umah^ ft!ll mmM.mVivI^ aperto 
il Concorso al posto, par ..titoii, ui 

•professóre straordinario ^lla Catte-
•dî a di scienze delle raaooKina n'ella 
.Ri Scuola d'AppllGa^;ione^peti gli in­
gegneri in Roma. 

4 

«teHiìtiSr^'S**- — Chiuaosi il 
corso spGiii^ie'di stenografia pai ti­
pògrafi, luheiii scorso alle ore 7 1̂ 3 
pom. ndlla sala della Dipezioiie dalla 
Scuole ttomuiiali in Via ..Epg;i)'i ab-
beM'luo'go gif tìsami « lai jri^lativa. 
distribuzione del premi. 

La Gommìsaioae «sammaUica era 
composta dei,sigoppijìZaiiimato dottor 
Giiiseiiptì, Luzzattò dott Baniamiiio 
e del docente si'g. Abriaiu nob. Et­
tore V i'Iip'pfeVflntiiVft Ui-Umiita il si­
gnor Tiso - Scalfo aasstìsoro municì-
pab', il.quale coi du) primi ebbe il 
vóto sullo cjasaiflca^-ioiìi. { 

• G:Ì aÙitivi pfes'^ntat'.ai all'esame \n 
numero'dirotto, riusGiiono tutu uuila 
prova e par la maggior parta, qoa 
esito brillautis-iimo. , , ,..,., .,,-^^ 

Furóno"prtìiniat,i i signort/'Sigofi' 
• Ah'tonio col priiùo pi-emi^";' Uj^'i»^ 
'Antonio' col secondi) e rncfltilrtilìlgi 
col Utio. ' '' 

Un miraUegro a tiAtU'nt.'tn qaéì^ti 
bravi giovani, .olia noiv si'scoraggia-
rpno per !e diiRcoltà ohe preaanta lo 
àt\̂ {Uo. della. ,steuogfiii,Éla,-(jd ebbe.ro 

Ini'pfiri tetflpo ariolu un' aite-italo di 
gratitudVrte'ali'a ^hostra'SofiietA Ste-
nografioai'cho non omnititte mezzo 
alcuno per far sentire i bflne'ftci'Stìlla 
sua.fiatitu»ioAe, ••; '. '̂  s> ''•••• 

lettori il..giorno 18 correpta s'inatii-
gura in, iàriiio coi\ gmr\de solèft-
Rità UJi (Jflig''''^^" medico naxionala, 
che per'la'Vtia. impov^aà7.a,. per, U 
numerò degli Invitati, per ia'vàriefci 
ed'eSte^nsionfl della'rhuttjrtia, che " T I 
ai'' treittano,''divise in sessióni,'può 
dirsi i'^^diritiUra internazitì'tìalà. 

11 Comune e la Provìncia' Ui To­
rino furono Urgba di assegui pecu­
niari i ìè assoisiazionti mediche ! ita-

• ìians'Qii Comitati di Torino.non ^le­
sinarono nei dispondii. ; 

Perchè il Congresso torni utile 
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uvarsraeiito alla ucienra, vt si associò 
una esposizione raoilioa italiana ,riì 
istrumeftti cbirttf|ici i più reoen'ty: 
di nuov^rèparfiìiìroni farniac%ic#, t 
di preparazioni apatomichu'iir qtla-
luiiqufl special di* opflre fflibblicate 
nelt'ultimo biennio, di glo'rpili lije-
dici dell: ItìH^ itì: corso,«MaiEÒf: 
d'igiene) pubblica e privata, disegni 
di ^.oepltali^? ,maiiÌcomÌì% disegni,. 
stauipi, fotografie di malattie raì-e a-
deformità, fllimenti nuo¥i,pepfiQ^tatj 

,i9jif;piiY^^eafienti fico. ;E,. quasi, WUo 
jMaiCiòfìbonibastafise pe* ufl-savveuimento! 
^ *!4l"»'osi ulto intereèse p6Ì7 la aoiehza, 

ill'^Peiitìtar.iótì^^'PTÓvisicval6 di' to'"; 
rino ha deliberato di porre a dispo-

/ sìzìoQg del Congresso da©!, medaglie 
• d'ì,di%idtf4ite 500 cadauna, per es-

Wàé^gftate agli autori di .^ate 
' Ipieinorie, ^l',,una intorno "ae mente-
- VÀtti, V iàiWagli espqsii,. d^^.^Ur 

ferirsi nel fatur<^ iCongrtì^so. , -n .Vv,' 

Nello' due atVunM"è^''^eì' 'nièVlicì'̂  
; dalla Città e PrOvìticlà bóatrari'una 
, prasieduta dal dott. Mattioli, l'altra, 
;• ';d&T"pî óf; : S^arzoio, • cHê ^ ebbero qui 
: 'luogo i r 3 corrente, furono tutti ani­

mati da quei nobili, sentimenti di 
couciliazione, di solidarietà e di fra­
tellanza, che non vennero mai mano 
fra ì;niombri della medica famiglia. 
Una prova evidente la, al ebbe nella 
scolta dei Dolorati al Congresso, ^mc-
ch%:taiito gìij aderenti alla Associa-

. z'odè nazionale adì medici condotti, 
rqu^ltp i ; m9|cbri deli' Associazione 
medicii italiana nominarono: ^é 

iil ipròf. Fei^inaiido Coietti 
•ai dott. D'Ancona Napoleone. 

Còsi pure nella rinnovazione delibi 
"Caricbe^.almeijp,(|^eye^ cad^ 
la scèlta sopra porsòna appart-enGntv 
alie^dùd Associazioni dandosiipar tal, 
modo qui ìu Padova!' ésetnpio dtilla 
tanfp (^ai4€ffata;fu^Ìon:^.n H ì V .\. 

Rmsciro^uo elettvi,,., .,..,,,, . ^ 
ikdott'GiovannuBertieUi,. Pres. ». 

a Vjce presidenti ,, ., 

*̂  Gniaoppe Peliìi^zaH '̂ 
--a Segretari 

il dott- Napoleone D. Ancona 
I , » ,., Leandro Sotti 

rCon^iglieri dell'Asgociazìone me­
dica italiana ' 

ìitfMHflfflWiwriir h>' mm^m^mi^^^M 

I: 
.-f 

.1 
MI prof- Ferdinando Coletti . 
1 i» Carlo Rosanftlli"'̂ ' -

il idott. Luigi Borellì, di Gadonegh^ 
' ^ Antonio Guglielmìni ''"'' 

FraucesoQ PicmaU ; , 
aiCoiisigliori 'delT Associazione na^ 
•zìonale dei medici condotti 

V il dotti Ferdinando Moronì, di 

\ 
I 

» 

Il prinoipo Umberto, che da qual^^ 
cho anno non vedeva^^OttelP impèri 

:^tant6 fitabihntento espresse la sua 
•kmmìraziontì ad i suoi elogi per I V 
gnpr crescente perfezione di lavori 
0 isK rallegrò dei notevoli progreflsi 
lecnici ed artìstici cu queil industria 
WÓVfflandoit "Isrticslai'iiuftiite deivàrl, 
metodi di /avorazione dei mosaici ' 

^Tflnezianj» romaniiò^bi^antinl* | 
' ^̂  NerfoyabÙiinento SaWiati la prik^ 
cij^élsS diede prova della singolare 
inteliigenzù ariistica che posaìodeje 
del Btìò Xm^^ | 4 t 5 , y îî ^Wiiéndo ̂ 1 

, padano dj v^ t̂ro pm- serrao ydr.g'ia 
(lino che le fa mostrata. Lé'tóodit ' . 
'yzìmV àddiittìttf^ dalla princimigJa 
vòrrài'ino estìgixÌ^ ,̂f$tì.bjlitìp;,pòiqP sa-
wnno ::dMo£avole miglioramento ar­
tistico al lampadario, i 'principi si 
trattennero nello SStabtliniento Sa\-
viati' Qifcft MnofSi: Hvólgen^p al/cooi-
mendatoro Salviati:. tìd, al sig. Ca-
stellatii mql,^;,pq,cot0j4.i ieivooroio ^d 
augurii di prosporità per Kindustria 
da èsM^ dii%t|̂ y^̂ ^ ^̂ , '\'^-!^ -j- ì 

Ieri la prìricipesaa' Sfàrghei'ìta ài 
recò, circa alle tre pom. neir Istituto 
Canai, dove fu ricevuta da quel be­
nemerito Abate e doTf|r..̂ 3Ì trattenne 
più d' un' ora tutto osservando e)i 
jnteressandoal d?ll& doniV'̂  ohe ih 
quel claustró conducono la loro YitaJ 

Molta gènte ^eraai raccplta aulie 
Fondamente e sul ponte dei Servi, 
£^zì tàhtji. era la re^sachft facevano 
quei popoUniper^ vedere'la princì,-

, pèssa^'che. uha ;^ràgaz3a *|i 14 anni 
con un bambino sulle braboia cad-. 
dero in ao^jii^,^piarono.tosto sai-
Vajji dà una guardia di P. S, i 

^'^^NetTitÒrno dàiristitutò Canal Ih 
jprmcipfìssa ev reéo a v \ s ^ r e il la-^ 
boartorio-di scoltura e decOTa?;ibnÌ ih 
marmo ^del aÌR, Francesco Dorigo 
.alla .^pleftav - ^ r 't I ! ' 

La principegsa si trattenne un'ora 
m quei iaoctratrio, dove ]si lavora 
-uhNndnstrFa'i!ìà'sàrflorid^|i-'nel secolo^ 
acaifàdièd ora 'à]^ffénà rmnata, cio^ 
la scoltura in marmi colorati e spe­
cialmente nel pprSdo. ,, r j 
" jCa principessa volle conbacere le 
qualità è le denomini azioni dei maTJ-. 
mi colorati, Iorio grandemente quella^ 
pregevole industriai artistìca.:e fetje 
varii acquisti-,. 1 f 1 ' 

lersera la principessa si è 1 recata 
nella gondola dì ^ofte colle[,proprÌi 
dame a fare un girò pel Cai|alazso! 

Questa ,3Gra ftjj[es6 e me>.;̂ a far^ 
ritorno aVenei^ia da Pordenone il 
Pritttìpei Umberto.:.! :; \ \ 

Abbiamo da K̂Q̂ìftÉ̂f ̂ ^*' 
h&. G(tsietéu if^cìale pubblica i 

dtìdreTÈ^I^pJ qttì^^ Basile prefetto di 
Reggio dì Cl&brìa è trasieritó a Par­
ma, P^fer è ^t^a^férito da.Pprtomau* 
riziq fft, <FóHi; óalonda da Reggio 

.d'SmUìa a Pottoraaurùio^ Seniao da 
Cosenza a Roggio d'Emilia, Bianchi 
da Udine a Grosseto, Malusardi ^à 
Groasoto^aCatauKaro, ROSBÌ da Ca-
•tanzaro {i;Rovigo, ttiùsti^^da Pesaro; 
a Siracusa* Arabia da Sas.sari a Pe­
saro, Maccaferri da Belluno a Saj*-
sari. Papa : da Piacenza a Belluno, 
Saigon! è nominato pféfetto dì lla^- ' 
glo di Calabria. Giorgotti di Cosen­
za, Taccari di Piacenza, Elia dì Asooli 
Piceno e Gilardoui di Troviao, i 

^hi 

di volere «Ira^la^ldèta eleHorM»B*iw^^«i^ 

ceda scevra ; diu intftSiperanK« «^^4?^ 
( 1 vi i' ì r^J 

Leggiamo nella Nuova Torino: 
' Ifi seguito ìli processo Mantegaxzà, 

che ricordò^ i dissesti antecedenti 
della Lista Civile, e rivelò a qttaii 
conseguenze quei dlssost||pcs5ino 
condurre,^ prende consistenza il [Pro­
getto di presentare -''una legga , in 
Parìaràflntò onde aottotiorre Vainmi 

^ nitrazione della lista Civile ad un 
-isevaro controllo. Essa dovrebbe va­
nire affidata ad un ministro, il quale 
ne sarebbe responsabUai,davanti 4I 
Parlamento. ' 

èULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 13. —Rend. it. 79,00 70;d5 

Ì ; , : I 20 franclìi 21.63; ;.; - ' 
MILANO, 13. — Rend. it. 70.20 79.23. 

•; I 20 franchi 2141 , - V. ': \ 
LIONE, 12.̂ — Sete. Affari correnti con 

l' lento rialzo. 

ingerenize ìlt%Ui. 
, ti ouvioso è'tìhfei'al Miiiist&ro del-' 
r intorno gi dichiara di non volar 
sostenere certi candidati di sinistra^ 
oh* ài féfterO'̂ , tìotawr^ipel loro zelo, 
da neofiti' ihinisterluli. ma la^cui ae t̂ 
rietà è assai compromessa in fàccia 

^aÌ*;paos'è' ô '̂ à̂ Îi elfetffrt dlÉ '̂ e<5T;tftì&̂ ^ 
2ioni radicali specialmentó còntro^ìè'^ 
tassa."^lo ;cr6Qo cto tóantaJl^Jlptta 
ci sarà anche da ridere nel veder 
sconfessati dal Ministero certi DuĴ  
camara BplitiCK, E .umtwe dire che 
il Ministero n ? abbandona per un 
calcolo abiler^^ioè p^chè'sa cltie gli 
elettori ll^l^afìio ' ' ^ abbandonati. 
Certe sorprese non si fanno due 
yo^t? ĵ i cnlleirì a il buòn senso, ore 

sto 0 tar 
Appena pubblicato, il Decreto di 

scìoglii^erito della Camera, e tìiò fibii 
sarà, come iér|||r|g|*jfL^i,^|Uo^|)ref^ 
sttì, U preBidente del Con^igììo^ andrà 
a Stradella a pronunziare il g>^^n 
discorso, che rivolerà al mondo le 
idee ministeriali. Sarà anche quésto 

iììm a,i),buon senso, pr 
.\, torna a galla. t 

ig^pn^i^ ì\ ,Pe,sten^Lloyd gU 
Watori avrebbero' dichiarato ì|Ila 

Pòrta che le condizioni di pace da 
essa comunicate •cónfidànziftirùeiita 
sarebbero'discutibili.' 

\ , Scrivono faV^es^cf Uòyk dal tea-
trodella guerra:-,1, jf,,: 1 

^ ;.L18 .-Garrente i •Tutwhi.M""** f9* 
©ùpato'il campo fortificato di Vm-

• gt^rltzà, ..ii; 'kranzarono poi " sinot -.a 
BiocleTc'onimxuondo solò permóstrà, 
e dopo un cannpneggianitìntochoduifó 

•fino ^l,ltf(W| 3^,*1;oFlyir^po iudìetr(^. 
A s t ó a r i '̂ ofto g)ut\ti'glandi tra­
sporti „^!|i.fariti turchidalla battaglila 
dal 1* sSiresito di Cg^esta battaglia 
ì Turchi conser^tn'o'il sìleiizio. Da 
Trebinje s'annuncia che i Turclalban-
n̂o distMttdlidne chiostri di K9^'^-
rev^o e Dobriecewo i quartieri prin­

cipali aétì^ìl^iVoltà^ uhgherfìse- [ 
. .̂ Dt̂ -SwajeNvo -si annuncia che la 
4ivdlufcne néìlft Bosnia settentrio-

^FfTtlltSI 

uno situato in Borgo Vignali al 
.'t^.ì4033i Valti-o via Selmiito del 
'•Santo al N.''Ì027;- ^-V/'^f 

T'i&r ìeofaitiititfftf ivolgbréi 'î ftì 
l'fWfrg P:-brrur,cliìoro'vim^HoP"!*^ 

ciato,d6l8?ttxtt);,]S[.^ip354,.< 
s^^w:vnjp^:ss.7 

"Sa 
ild'i^^ 

VK 

con finrto gÌaVd:Ìiifi,;srtudpK§i,;.i|!p:\esf5a 
î iptpo lìi .oliì^sa .dì ^. ^J^iiiob;.;'; 
' Per Io trattiitivfì rivolj^ovsi ;il iucz'/à 

Tftbógh'ivia'S; Franèesco.' = H-774 

3 ^ = ^ 

.nàléi, è ' cbmìjle^finientft apaata. Gli 
sforzi del colonnello aorbo russo De-
inotovich per porro in rivolta il paese 

un beVoasoSMntirideilo i4eB dal,1 ^ y . , ™ " ? ' , l " ^ J i % ' ^ T ' f ' ^ * ' 
Min i a to mvoùuimn fenÌ3tri;h|Af I " ' i * « S è . i e # o , T r a v m k 
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BELIJ òt 

NOSTRA CORRISPOMDENZA 
1 ^ 

lilpn^elioa 
il dott. AntoTÌio ì)o2?.i, di Moni: 

ì. -^ 

ti^gnàna : 
.r il dott. Bartolomeo Venturini 

d̂ l Camposampiero 
jl tJctt, Achille Soranzo, di Cur-

t^rolo . 
ti il dott. Federico Dalla Bona»; 

^ di' Mirano .'^ 
il dolt. Giovanni Bernardi, di 

'^'Carmjgnano 
;̂ il dott. 13e nedetto Ceoldo^ dì 

Padova 
ad amministratori onorarìi, i dottori 

^ F . S/^Festlér e.. Angelo Garbi- .] :. 
Se ngi 2^ Congresso dèlK Associa-

.^ione dei medici condotti^ che si 
tenne l'sirtpo scorso qui in Padova,; 
noi. tutti abbiamo veduto le basi di 
un a^ccordo fra le due associazioni. 
mediche nella scelta di Torino a sede 
é\.\\^ futuro Gontemporaneo Con-
.grasso, ora che questo è imminente, 
noi speriamo cho avvenga la tanto 
d̂a tutti desiderata fusione ed unità, 
senza della qualele ifititjizioni non 
posdono avero -vita vigorosa od ef­
ficace» M 1. 

— Ci è ila ataro allegri, àU'e la Gaz-
setta deW J'JmiHa, \ìOÌchè la Xom-
baì'diai.il giornale del prefetto Bar-
rfesono, dice sapere • che affine di 
preparatasi gagliardamente alle pros­
sime , elt=?.ioni generali, il Consiglio 
•direttivo della' l)'̂ at-ra ha consacrato 
una souu^^ing 'Qii te , la q^a^ìq.vorrà, 
specialmente ripartita fra ì giornali 
del partito» non esclusi alcuni umo­
ristici. 

,̂<tVlpoltre si sta discuteriilo seria-
•jneuto sulla necessità di atahllire un 
«óHizio di sollecitatori, i quali ver-
rebiitìro diramati nei dijlertìnti ool-
legir.per eccitare i deboli^ i timidi e 
gli indifferenti. ' ' • 

;«13^si sarebbero muniti di denaro, 
di stampati, e dintatto rocoorente 
facendo capo agli incaricati delle 
città di provincia, i quali a ìor volta 
riceverebbero le istruzioni diretta­
mente dii Roma. = 

(Che fiogpa d'orol Che inven-
zioìis 'prelibata!)' 

.Leggeai net Rinno-ù'amento : • '^ 
La prindpessa Margherita ierlal-

tro, dopo aver visitato lo Stabiìi-
meuto Besavel e le gallerie del Fa-

' venza, si è recata col; priuuipe Um-
tbììjrto ;a Vlsi^aiie nuovamente lo "Sta-
.biliniento Salvìati dove furoau Vico-
viitt dal 8ig. Castellani '̂*3stìiJ*o so'-
j>ravvenuto piti tardi il comm. Sal­
va t i . 

r' ;• lll''ii'lt!IO DSLLO STATO GlV|I.ir ì 
> . B'-iiìouinfl (lei U e 12 

NASCITE 
Maschi n, 0 - Kfimminu n^ 6 ! 

• ' ' " ^^ MATRIMONI '^ 
:Z)a nob. FrHncejco fti''A'Sgfilo'l rosati 

9iil''.ntP( celibe, M U | T.rdivo M'J 1 ù ; 
lerjn fu; Giov,innÌ,;:'Ìvj|0;.uub'Ìe. \ 

Pji'D.gfU 0 D,;intjiii-0 lii G ovdiini B ti.' 
Uig-j.ftp liU'ci, cci ba; con M'ULigo fi ó 
viiiina, fu Antutiio;' D jitjoaiioayinubi e 

woiifi :"- ; 
M;ongo •toSliwoiii 'shtU ftì-^'António, di 

anni aS) miictiUaift/coiuug w\ \ 
U.in eli F etj'O fu G «elmo, d'ijnni 62. 

onoI«n^^ celiba. • i • 
Vvaneilo Annn \\\ G usepp^ di smni ;1 

tì m^̂ si 1 ! 
%uS3oiaio Cainp/llo Mtrjìhernd fu Al S 

saniro, di aiini GO^̂ fru .tivend >lû  C9 
n ; u g - u a , • 1'"-^^ 

'̂ 1 

/ Roma 13 settembre \ 
- \ ' •• M l- j ^ ^ ' f ' 

,/, Il lavorio più attivo ferve al Sii \ 
nUtero d4V mtevno in preparaz-vono | """ 
della lotta elettorale, Niun mG2t̂ fÌ, 
buono 0 cattivo, legale *^ó^ill^gay, 
verrà omesso per riuffcira(UeUC[4f4jP>*̂  
tOvche iK^overno si prefigge ech^ 
principalmenttìj consiste nGÌravdré un 
trionfo relativo neir alta e media 
Italia. Esso è sicuro di vincere nel--
r i tal ia nwridjonale ed ha^agìo,ne d| 
esserlo. ?3l^ U ̂ i^o |on etti ^, 
certi collegi t è i m e i d i J l t^ loW©^ 
sa che certe^ assqoi^ioni Lavorano^ 
alacremente in Javore della sinistra/ 
^ a pet MMikl t l ifti^io^fonètritaivà 
meridionali e accompagnato da una 
sconfìtta neiralta Italia sarebbe una 
vera vittoria dì Pirro, ed ecco il 
moti'vo per cui l'aziono ministetiaìe 
e rincternexa governativa si esercir 

citeranno particolarmente.ReM^iprlPi 
vincie, che hanng l^ fortuna-dji ,̂ pon 
possedere quelle assofifi;:iimi che la­
vorano, Util n ê&zodi pel gabinett,o e 
la sua causa. , 

Ben giustamente il vostro giornale 

dei, iom,sarà utile, e. calcolata par 
contentar c*?ntro, sinistra, e destra 
toscana. Il Depretls reciterà.,l* parte 
moderata,' lo •Zanardellì-queUarrradi-, 
càld, e" il 'Nlcbtera ;gi,métterà nel 
giusto mez20wi..K:,COSÌ! si tirerà iflr 

bEiprossima la pubblicazione a*AÌ. 
Repkmeritì UniV^r^Starif^^ 
ilffl^pistfìQ, ^^,5ix^d'§fr4o'j;e J ^ 
stàttipa ed ha dato ordine che ne sia 
afff.oMata la pf̂ qipultĵ â u 
alHiéntt un meae prlmadell'apertura^ 

anno scolastico esgi ^leno np;ÈÌ, 
alla gioventù studiosa.. .̂ \f.....,; 

scoj'ré' qui^^émpre con; vivissima prò' I 
occupazione e fra le supposizioni ci 
è anche questa che lo scoppio a una 
guerra più terribile dell'attuale possa 
mandar a monte il progetto di scio-
gliijliento della Canora. Inat t i non 
sirebbel possibile lanciare^ i l , p 

J^ìiè' periuTfa?Aonl che #rÌfc^B^&cO 
una lotta elettorale, se una/guèrra 
fervesse|i4 Europa; ^^ ' 

11 Sindaco di Roma ha ripreso la 
direzione del Municipio e. ìl'Pr'efetto 

.quella deUa pî ov,incia,..Vv, >̂ Wv;.;.v.j, 
Oggi si deve radunare la Commis-

missiune ohe esamina 1& riforme do^ 
* introdursi melìa-^ legge auiV imposta: 
dVinGAiHtìMa-toobile. Sî ^SVrà un'altr 

^ K , r"i 

rultìmo gira un certo Hajduk St6|a-
rioyicV òón '250 uomini.' A-nche nei 
Kaimakàm'ati di Zwornik e Visaey/ad 
M g n f i ^ p i ù profonda tranquillità. 
kafir;pa8cì^,mantìeneè^a quiete ^ n 
Uiia giv^tiziì^ draconiana e non p^r^ 
matte ai'Maomettani alcuii assaltò: 

Quarticr generale Crvsoioac 
• difiansi a migt^ad, 9 \ 

' • I n Aiexinatz ci aono ancora d\eci 

M.nliJarmata. di Cemajcff Uà molto 
%MBÒ fall^'itó^ime sconfitte ed òVa 
viene riorgaiiÌ2zata4ii[^l.,J)e»iBraQ^'| i 
>tuVcbY''Han«t»-!'àtto un ponte auila 
"Moravtza fra Alexina a Deligrad' e 
''b^DÌrÌarae'nt;9'firtìsso,qufl3t' ultima po-

soyaaposta 
Via Università 

i v i y 

la S. Bernardino 
Igorsi p n 

ttn U. D, 

18-M79 

• I 

Deposito 

-delle piti rinomate fabbriche lngì«ai. 
Americane e di (ìerniania, Friàter et 

ÌRosnìaun. ^ - -LC*. 
'{. A jprezKi'di, fabbrica ed a (?jì^di-

zionì. Garantite laer anni q u a ^ b . 

\Yia Scalona, N. 1810, Primo ^ ..y^ 

atto 
' * F V 

sizioae. lYii.lV.t m 
Ai^^ 

I ; 

^ 

delia Guerra 

se 
)vÌscK ^smà va he lltuffl di;. Va­

r i .r 
G l T j K p E , m.~ ^vatì^tier^Ber^t 

.Lonvitto Monicipaie 
' ^ • DI EST,iS 
con scttoJe elementari, giii^a^ 

siali, tecniche pareggiale 
prU corso coninierciìiìo. | 
|lie7,ioni M i r f di, .lì'î 'viR stranìire' 

e'̂ yusIéB ,̂,' [é- Posiziono sufubrolBJ 
lìebrado ponendo il suo accampa- auiona. — Localo ampio, ariG;;^giato. 
ratoto f^a. Vefjabrado^ ,̂ a ^^Spuz.aAllo 

.àvlviciiiarsiìjdi due, corp.i' montene­
grini, D e r M h riplegl̂ ^ ^Oprà̂  Pod-
fforizza'Q Spuz. 

{Agenzia Slefa^n) 

1 r 

r . /a .^one ,daag^un6er . ,a le^ i 
naia, che furono; presentate ^ 

L. - ^ i I hi 

^ XI 

•rsi alle centi-
sulla 

^ ' 

ATTO DI RINGEAZIAMENTO \ 
• - V , ' ri 

I ^ 

La famiglia Scotton, di Legnare,.. 
addoioratissima annuncia,.ai parenpi" 
ed amici la repentina morte del figUV 
e nipote Qiuseppey solto ufBciale di 
artiglieria, d'anni 20 appena, man­
cato all'affetto de'suoi il giorno 7 
correote, alle ore 7 pòm. ^ 

Riagra?.ia pure tutti coloro ohe 
fecero atto di presenzavVflell* accom­
pagnare la salma di lui all' ultima 

^dimora- ^ 1 

f . • ! 

V/i>ara3ioUfJ A\à pùrso)iàlc (Ina^zia-v 
r i o ; ma le tasse durerlintsoi.;, • 

-j_= ì 

R. 0SSFR\:^AT01UPASTR0N0MICÌÌ^ 
di" f*tìc),ova 

•̂ '̂"16 .•^etfètìib'e ) ' • 

\ UUK'ÈOUi ^t^d <\\ 'ftriOVil ] 
V\'\upti mtjU.^nPHdov.iprfi U ui.S^i s.JiVp: 
TumpiJ med. d (lo na óre ìì m, 67?. 24 8 

t:se^u le ail'altrzza di m. Ì7 dal A\^\IÙ t* di 
m. 3U.7d;d livfiliQjntìMio del mare. 

• - * i i 

l a s e H c s n W e ^̂ 'p", | a ;̂!; 
Ore 
9 u 

B îrom.a 0" - m d i . ' 7 5 3 a 754.1 7ni 7 

66 78 ; 

i i . ' l i 4 i ^ ^ ^ ^ i ^ i v - . * j - « ^ i i r i i H ^ i ' r ' j ^ > ' J 

_ j . - k ^ ^m Bri 1 

Umilila roloi iva . . . 75 
lìiF..-fur.di.Uii,AO 0 e Sii: 2 15 i 
•SLÌHO ijtìì ciGlo I ser. 1 iiuv, nijv; 

' k^^ ^'' •' v i 
Od mc^b.lì de! B M^m^ziodmtg Ifi' 

TvMHi.i;rAUiru Hrcs'oiuiii =* -J- l'^"" 
' i . iniuim» = 4- 12 7 

ACQUA CADUTA DAL ClBlO 
duUfl U pvU-u i4 «ile.y fi. ael I4=s m.ViJ!ì 

•sii 

materia., 
,,.;$„.at|;6so,a,^Kom,ì^ ,Voo.. Sei?mith 

, . „ , . . . , . H . . , , . . . . , ,> Dòda,ssgrtìtario federale del Miòi-
avvertiva 1 altro, ier.i ,il nostro .par^ b'^^y-^^j^^^^^—^-^--^j^eai'.clie.al 

che il Ministero faccia ai câ d̂ id̂ ^M, 
moderati una guerra all'acqua dì 
rose. Vi assicuro che'là'guerra sarà 
accanita, e che nov dobmamo pvepa-
rfliftìi a'sostenerla con vigóreV a di­
fendere e ad' oiTendere, iLtì intempe^ 
ranze ministeriali saranno effigiaci 
sussidi 'al p a r t i i noàtrè,''mK hiso'^ha 
ptjur' preìB^fiiirsi 0Oip'trpu4i'es8e e di-
ipostrare'bhé le Provincie pitì' còlte 
qê V Italia» no(i sono, disposte ;ia-tol', 
lerare certe ingerenze indebite e 
certe invasioni illegittimo.; • . :: 

^r,Ieri)Cprrevano.,dL snuovo TOCÌ di 
mpdiflQaaiou.it WJ-^t^riali, ma io vi 
ripeto quanto vi scriii^i ;neL; giorni 
scorai, che,uPÌoà^ per,ora, il Miui-
stóro: rèsta Hlià,r è. Dopó^Ie elezioni; 
e a secondai del colore che avrà la 

*nh'ggioranza'^chléì;drk^^^ 
gaMiietto^ub>r4. delle ino,diflcar.ióni. 
Se la maggioranza riuscirà di sini­
stra, moderata, IqZanardelli e qual­
che altro, se Ile andranno e il Mini­
stero ;,si modificherà ! cows^eleraentì 
presi nel ''oerftrò.̂ .̂ SS'Ià 'mag^iófAU^à 
nuscirà radicale, avremo le famose 
riforme politiche 'e^moilificaziorii mi­
nisteriali ih senso' rudicale.So' il Mini-
stero sarà battuto, ffuo» cstììiDotis. 
ayrpmo la più, bella,modiflca,zÌp«§i 
oheusi' possa: desiderare,' ie augurare. 
all'Italia. "-' • ̂ '' - ••'• • .ÓV̂ LÌ̂ -.Ĵ VA 

Noi giorni acorst i mim^trt' ebbero 
froquenti ' conferenze cogìi ^onorevoli 

I Correnti, Manfrin e Marazio. Essi 
aVhoh'darono, k quanti) assìóurasi,lii:^ 
d^(ìl^Ìa.r^zioui m.adera,te e in promesse 

.> . ^-^ ^..^iJostanhno^ìQliy lO^Hy 
• -Sarebbe seriamente'" Vtìntll&tà;̂ 1̂â ' 
questione deiraboiizione^d^irtìl^aa^^ 
V!ziratpl"'Q'^àéirìùtròdaz 
consigli94,di njiniatri .Q<^ni,wu ,presi-u. 
dente del consiglio e la responsabi-' 

.1}^ 4^1 , membri del ĝ b̂mê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Sultano è deciso di sottoporrei ad"' 

atrazione deU^'-provincie. i^ , ': : 
'̂  il pagamenfò^d6ldeb(t9,4^j\ò^ 
ò dilazionato per tre anni, e gli in;-' 
teressi ridotti dal 12 alVSp^Oj^l)..:.' 
., 5;inoralemisute|'d^fgbvèimb hàdrio' 
soddisfatto ia pòpó^azioiie^agrjt^t^laJ;, 

Il Granvifiir^ sempre ammaUto, 

^', ••^:''i'^t_\ màM^i 
• In questo punto fu letto il^ diacbrso-
,del, irono. In es^b ai Conferma il de-'' 
siderio del governò, di por ttìrminèi 
allo apargiipe^^t) jî l sangijeife tl^^ 
gli *ì*una stessa patria, al caldeggia 
il progress^ setjonu^j]. mpdelio ,eu^ 
ropeo mediante Vistruzione pubbli­
ca, ,?Ìnproyyede alla convocazione dì 
inn'asfiomblea, genfìrale.vp,W î iìfttit:̂ rê . 

do di coltura del paese, il controllo 
dalJ^tì^jQn9-;i?e>,l!ftm^inistraziono.dQU^ 
giustizia ; esso assicura egnaìe'ìiberta 
a tutti senza distinzione, tjli cottfesn 

^ • '- : •\"'(Agenzia Stefani) -^ ' ' 

TRIESTE, 13.' -̂  —• ' L'Imperatrice 
d'''Xu3trìÌt^è arrivata." -'-' '" " ^ 
' i t f i aRl i lST; , .13. - .Alessandr i 
Negri W norainato agente diptomn,̂  
tico della Ruirienia t^^^^rliuo. 

AMSTERDAM , 1 3 . '-^ ' L'. altra 
aera -y, • fu qualche disordine in se­
guila alV.aboU49^a.d6lla,|ei:aannua::, 
le; alcuni gruppi, percorsero Jla città 

.rompendo vetr̂ ,-,, aj,n^fij%.^^- ^^•, 
torità depressero i disordini. , ,•; • 
' *Vi furono àlduni feriti; dioesipuf-e, 

^•à i i^^ iJupi^J^mtaaUe ,fevite;'• . -
Un proclama del -Borgomastro 

tiiitita all'ordine erproibigce gli as­
sembramenti di piii • di cinque ̂ per-

.....I^AfìlGI, 13,«.rTn L.'eaumaziope delle 
•generi di Bellini è̂  fissata per ve: 
rteFdr|'M!''èo'rpd Mrtirà ^lla sera pej 

,*'.'#'falgo che i mìssioilaTi. francé^j' 
•/W'NijiRpo. e China siano'stati màssa-j)! 

iiparecchi cristiani Ìndigenìv?'Mancano 
dettagli. '^'"^' '"•-'' ••••:•••'. 

" *Trattaifteato satio, ia.bboqilaiitft 
oiìlD nello agiato famiglio; K» ^ è: 

Dietro richiesta si spodiscoiio gf^-
Hs i l'rogriumm. 3 767 

Collegio-Coii vitto; 
AllGAK - 1 

• ~L 

^ L Ì 

CASSETTO StTLL'Oftl», 
uest^^cpllegio, ch<j vol̂ 'e al dicìas^^ îtisi-

[poanne d 'sua esistenza, e che, per essere 
sotto IVgidà anlórevolee la pfesponaibUità 
del Municipio/può armòvèntr^i tra i:^it 
jaccrodìlali, conta <;ento cnnvìttorì e giù.deì 
quali molli ài Varitì q c/ĵ picnê  dUa d'Its-

= ìU/(MHntvva; Cj*eih()Tia,:Brfìsi;ia,tî VtìAi. t l -
ctìnza,, Bethirio, PudoVa. Venezia. Ì(oiò^M, 
Ferrara, I-'ìrun^e, Iloma, N;fcpoÌl, Mpssma^ 
Palermo, Hihmo, Pavia, Como, Toi*iqo, Par­
ma, Piacenza, Modena, Foiii, Cesena^ Canio, 
Udine, Imola, Ltinuaei,,OristanoV'èCfiJ^§cuole 
fìlemontapl, tefiMche ^ó,gin'rijt3i;iii inpàri&r^ 
mente 'approvate.^WiàiKizìóaQ î  afiulafa a 
professori o nK^stri distìnti, tulli Torniti di 
b'gale dip'oma. — Locale ^anipjO.'sfiiubre 
e m attinia pòàhira; (!a Ferrovia^ ^/iiw^owi-

'^Cromonit passa'vieinisslma a Cannotto). — 
La'spesa annanle per ogni con'vÌLtof*e,;M'<? 
compreso inmiUenimnnto, î u^uzionfr/'tasSft 
acofdsllcIje'dBll'jIstituÈo, libri di testone ̂ a 
ficriverel album-da^disbgtiojcaria, pènn«^ 
imatit^ gornmejmttdico, tìarbìortìi ^6lli(]î * 
t̂ric<ì, [av^and:iia^-stiratpice, burnii acconio-

'̂ datnre agli abili e .'luolaUnM agli slivaliVè 
;di aoleUiro quatlìQccnlu /rcn îx \430;>^= % 

-Jja.DirezÌontì,'richitìita, spedisce fi DISH 
gramma. 

I j 

c^É-,: 

afToIdtt)è\ ^WcìiKgerenteresponti/'-è 
. .• 'T-^^T^V^iì\^\'^^i\ ^'i^-^'ì'ASiri '• '-V/ ,'.;; - 'v \ ^^' 

ir 

ni 

ì 4^<^ rilliiWff^afiT'^«Wi'*y^M#d,iì^^J^^tf,^'r -^i^ -'•;*,i V!-̂ -»' 

signorile 
d^Pitì^Ipiii^òttobi'tf: 

ntì iviéinanza deli;Pi^atax;deUs 
1 Valle e del SautoV-Ĵ Ĵ̂ " '̂ 't 'Mui 
^ 'Chi'-voleS0e applidaryi* pO-
''̂ ràtÌYOÌK« r̂tìl per iiìforirifizi'oni'̂ , 
; ̂ .eiè.^O^'^^alanti,i^r^plaio . 
ì ..laViia Pedrocciii., 15-738 

ì 
-K j X H T -

K 
TT-in-

sionu iì*'J 

oHii-i. SPETTACOLI 

matica compagom diretta dall artista 
Ciotti, rapprestìhta: Messalina dì^P-
•Gossa. — Ore 8, 

Avviso 111 

'•̂ ŜEBAS'VIANO-XASALE' 
K ^ . J l 

,v Hi ,#edt quarta pagina 
a\iiiftHaiiffi«iu^,\j«f;«irffeiTirA'*i^"^a^ : - t i r 

P. BySSOLlìf m WMm 
ooii: unico deposito in Padova rj 

,',';preBso,''j;Mvt*!a'!*4B*5^HV "" C t t é i ^ l ^ 

•gltìse) di: •;_ ;]' ,., ,,..., 

ra'cpofflandjibiili .p^Rtìi^''à]biente'per ÀÌ-
herghu ..CollegiiKx,^tii(kkÌAiiM\^- 4« 
pranzo, harii temmi. Case dì cani-

\f)dg'miÓspiìnll Teatri, Scal^&ipé-' 

V Qucaioi artwoi.P »ttB>te«i,^.^onfronxi 
peri l i sua lung'^ durata, .!,e iperchè 
ripara.'mègfiò' dii.cfualuhquei altri», 

W' f reddò e-dan;vinii,dità^'':>^'. j 
i ,i, pre5i?.i sono eguali a qùeiUpi 
y,$i>(j2ia .[dove esiste, Iq ^.g.phriGfi) 
con la soia aggiunta del 5 0{0 .perja 
spese di trasporto. ^ ^ ' ^ ^ 

] p M AGLV G ALLE A N T 
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i 
U i'̂ '̂-̂ .̂'V .'̂  AVVISO'̂ ^ '̂-'̂ -̂̂  '••Uf.;.|.| 
• 1 . : Rimjiatp vacante il ^po*lo.dì Maestra; 

dclh Scuola mista É;leiflfiiitiire= tnippre : 
I in Gorgo Frazione di quello Coniunfi, ; 
? ^ t) dì cui stipendio anmio' 'i lisciala in ' 
^/^'L.UOO pagabili in; rate mensili ptsto* 
H #>3Ì9ate, oltre la, casa' d'abitazione igtal -, 

tuìla, viene aperto il concorso da oggi 
^' à tutto il giorno dieci Ottobre p* v*,. 
.-. ' - t e aspiranti dovranno produrre nel 

VI Icrmino come sopra fissato al pftpto- ' 
"^ <iolrò di quest'llfflcio i aegiiehirdMM 

menti; ^ ; 
A) Certificalo di nascita; ' , I 
B) CerlìRcato nif?dico di sana e robu- \ 

sia fisica coalituzTone; ' 
C} Patente llalianu dabìlttasione; . 
D) Certificato di moralitìi rifascialp dal 

^•.••^ •sindacò; ••• .̂- " •••"l^- (-
i'" •' iLa nomina è di spettanza dql Cot«U-
,̂ „.. male Consifjlio salva l'.a^jproviiaione.di • 
1^, qu**llo Scolastico Provinciali-, • 
^ li*èleilà entrerà, in carica subito che 

ai avrii.olteitiata KSuperiore npprovfc \ 
izìone in via di, «^sperimento per nfln 
biennio, spirato il '^lialo il Coasiglio B1 
pronuncierà per ia cònfi^ma, ^^ 

m . . J)aU'UffficÌo Municipale dr.Carlnrife^-^ : 
li i(ì Settri!a)re \>m. K .̂ -h 

Ver la Giimta., g.-. . 
' ' " ^'11^Sindaco ^^ . f% 

DRiOO SANTE ... ^̂  
^11 S^gretaffq 

r. 

t v 
* - - _ • . ' ' .-' U 

DI _ 

Coalper unTaTitagfiiofìo acquisto fatto'in''hlocfio. di ?itolH!^Itt'na 
<̂a mobìH (lotto a?lj:KlNAI):K''lo posi ia vefafHia col 25 a 80,LiBer eeiiJfco 
più il buon mctRaio''del-prezM:corrent9. m «ij^";; - < ^ . i-- <;, kt̂ ij 

-Rìeotdo%Bceaiiiilt-tt!»mH"*5in«wi.«^?P9in':,te<v"^W"^^ che,jpp6-i 
vano Cent. SO ftlMinetro od, altri con riga sailnò da, Ji. 2;_Or9. vendo \ 
Mimì,ia Cent «® erti stìoorifli a L. «. L t ^ » , i.at» e <.aO. 
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e più di èòntinui- pronti e radicali risultati ot-̂  
tenuti in llaii^r in, Fifancia ed Inghilterra, ove 

.i l Cattaneo stìg^ioniò e lo mise alla prova pre-
v'ìentl i Medici CIIG con sorpresa ne riovettero con­
statare razione istantanea e benefica. 

Questo toglie atrislanto il dolore della Cotta 
e deilo vere Nevralgìp, risolve in poche ore il 
parossismo ernioso, proriiunve copioso sudore o 

"V^.TT V i ""njridona movimenti delle parli affette. 
Desso Bupera in azione lutti,, i p ' ^éd i Anligottosi,'tòtìié'rie fanno M e 1 docu­

menti legalizzati riportali dai vari Ciornali Esteri e Nazionali, e i Certiiicati riU' 
ttdiati dagli ammalalt; nonché dai medici presenti all^ cure, 

^ . ,Ora mediante ^,QgÌlo M dicembre 1874, ^ La ditta DELLlNO VALERI IH VI­
CENZA ne acquistò'iNìscltisìva proprietà e,preparazìone^oome^ sGorgesi,dal libretto 
che involge la bottiglia, - ; , , ,̂̂  ^̂  , ; ; , , , , , / 

•:Vre%zo delle Bottiglie granài Lire I ? 
-' n\ / : . / - - ì / » : ,. piccole • r - ^ é 

Dirigere ledpmande con vaglia postale al cbirhicò faWriacisla VALERI - VICENZA. 
Ai signori Farmaciati si farà godere un forte sconto. Deposito in PADOVA farma­

cia l]L!ANA. . . . . - 11-S74 

I» 
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.- t ^ 
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i)>iv:c"'.''''|''i'V">loVRrd (foMugonta, 15H. 
Tn .ì?A.»OVA:.Arrìgòni, Fiifmacisln. ' • 
ARehti 4 e r ' T Hàiia A. MANZONI e G.,'t) 

della Siilt. iV. 10, MilUnbl' ' à'òWk 
1' ••[•• •:'.. \ •.:','••,,, '•'••, ) • : . ; - \ - '.•" ' • ' ! ! 
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Banca un h^altì u,;^ 
Azioni meritiionali 
OUoL niorid^onali , 
:B<in«i' SNlì*rpmi 
..Credilo .r^ioDiliari^ ; 
B,Mica »enen !e / , 
fianca italo gerniyn.ì 
Uoiidilii godibile .[i;;lH Jnglto, 
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ANTICA FONTE MINERALE 
".•-•:. .wYH . ' . . .KEL^TEENTIKO :;• 

: L'azione ricostituente e rìgfineratrice dtì fet+ó è in qiiéal'ac(}ua dt •iVn'èffieacìa 
mcrayiiiliosa per la poleiiKa ai aPsimilaRione e digestione di cui è fornita, ciò ( ^ 
noti possono vantare altre, e apeciainiente Recoaro, che copliene il gesio. L'itcqua di 
P e j o , ricca ccroe è dei carbonaii di fcrrp e . soda e di gaz carbonico, eccitaT ap­
petito, rinforza lo filomaòOi ed ha H-i«antaggio ài essere gradita al giisto ed inalte-
.rubile. '•.: • < . •. 
, .,,,La cura prolungata d'acqua dì P ó j o è rimedio sovrano per 

le,, affezioni di filomaco, cuore, nervose, glandulari, aniofroidfliU, ute­
rine e delia'vescica. . • ' • • • • • ,,,-' : •,..-.,-..•'^^'•'-

Si ha dalla Direzione della Fonie in Brescia e dai T'arrftacisli' 
,(4'ogni città.. ' ' . •" 
r AVVERTENZA. In alcune farmacie si tentR'Vendere fqr Polo 
; un'acqua coiilrassegnata colle parole Valle di Pejo (clie,'norl eap 

8te). rei" non restare ingannati esigtìre la capsula inverniciata ia 
' giallo con impressovi A n t i c a F o n t e Pc^jo — I l o r g l i c t t I , 

comeil timbro quicohlro. " '^ '^ 

Deposito prìncipaltì in P A D Q V A presso i l sìg. P I E T R O CIMKQOTTO. 

Via Fa lcone , 1200 A. , :;. ,, / , . . . " ' S i 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE D A T E R I E Gft'ÀSSE / ' ^ ' 
i p ' c r r i p u l i r e « t o f f e » n n d t j i ^ l e K i ì à n i i «lì P o l l i 

BRBVBTTOP^It^VBNZfONa-.— ^aBtìlATO ALLB ESPOSIZIONI XJNlVBliSAX!-

ESIGASI ;L.A FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBR LA M A À C À DI W B B U Ì D A , B L ' I N D I H I Z Z O DELLA ^ A U M A C I A 

c i COI4IJ Ì IS , S , r u e B a a p b i B i c . P A R I G I 

. TipToM jendiUl̂ prtaso .^Itt 1 ,FarDftciati, Droghieri, Merciai e Miiinìfìrt. 
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: L e g g - ì f ì i u o n e l l a ' ' G a z z e t t a 
M e d i c a - , , ( F i r e n z e 2 7 m a g ' g ì o 

, 1 8 6 7 ) . — È i J ^ ^ t i l ^ d i i n d i c a r e 
>a q u a l u s o s i a d e s t i n a t a l a 

TELàlLl'ÀBNICA 
dèlia Faripacià 2t 

DI OTTAVIO GALLUAm ; 
Milanoj,^Via Meraviglu 

perche giìi conosciuti^ non solo da nói: ma 
IO tulle le pruiiipali ;Ci.U^v^'Europ3f dov^ 
la T e l a Ga^Bana^tS ò ricercalìssimà, ''" 

' Venne approvala"**U, usata dnl conipÌEiiito 
prof, ctóniT.dplU UVBliUl di Torino. Sradica 
qual̂ îa3i CALIO; gnariRce i vecctìi Induri-
mehlì ai piedi;, tìpeqifico per le affi-aioni 
reunricUiche fi gottose, smìore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle reni con perdile ed 
abbaesanjcnti dell'uterp, lornhaggini» ncvral-

f ie, applicata alla parte aminaiala, — Vedi 
BÉUXE MÉ̂ UCALE di Parigi, 9,marzo ISIO, 
È bene però l'avvertire.come molte al­

tre Tele sono poste in circolazione; che 
baniio nulla achejlare colla T c ì n G a l -
Xeanl ; e d'arnica ne porgano solo il nome. 
Ed infatti a^pHcatf?» come quella G a l l e a -

,:|iil, sui calli» vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze delia-cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni. atTezioni 
nevralgiche e sciatiche, pou hanno altra 
azione che quella del cerotto comune, i. 

ì} Per evitare ì'abuflo quotidiano di iDgaji-
nevoli surrogati 

Si diffida - V ; 
di domandare fìeniprfi è non accettare che 
la Tela VpUA. GALI-E\N1 di Milano. - La 
raedesirhà; oltre la firma del preparatore 
viene controBc^nata con un timbro ajseccipfc;: 
0. Galìeaniy Milano. '' • ' 

(Vedasi Dichiarazione della Commissiono 
Officiale dì Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 
Caro i i j . 0. Galleani^ farmamla^ Milano 

\lo voluto provare àu me Btfsao, per una 
ostinala lombat^gihe, la vOstr^ T e l a a l -
ft^Arnlca, e debbo convenire^ mi ha glo-
y îto moltissimo, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio: coBÌcchè,potei azzardarmi di 
applicarla ni m$\ clienti, |aflelti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul-
tatìj perciò debbo affermare che in tali casi » 
fi dì un elìetto sorpieudente» e di un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa, : ^ 

Gradite i'gGrisi 4 ^ 1^*^ considvrazion'e e 
stima inalteràbile" -̂̂^ • ' ' ' ' i 

'̂* Professore BIBEBI 
Costa L t , e la farmacia GAtLEANl la 

aapedisce franco a domicilio contro rimessi^ 
(Ji, vaglia postale di l^,,jl,aO. ^_, 

•i k T J 

I p e i ^ i c o l ì e d i s i n g a n n i fln 
q u i s o f f e r t i d a g l ì a m m a l a t i p ^ r 
c a u s a , d i j d r p g - l ì e i i a u s e a u t i s o -
BO a t t u a l m e n t e . I ^ v i l l à t i cpa ,^^a 
c e r t e z z a d i u : p a r a d i c a l e e p r o i i -
l a g u a n g i o i ì f e . m è d i à t ì t e l e , 

Pillole 

^ 

h-'-' 

depurat ivo del sahgue é̂  pi i rgat ivp j 
, superióri'per viHii di efficacia 

}afuUiìd€puràlÌvi/in'òta-c^ 

SòàoWreri{'4i!nÌ^ ctìe^sì^faVò^ai queste 
pillole, % per trent'ahrii dit^dtì'a sèmpre ri­
sultali tali'da dimostrarne i'efficacia e la 
pratica utilìldii) molteplici e svariate ma­
lattie, sìa 'c'^^ùsàto'dalla discrasia del san­
gue o da infermitii viscerali, ^ ì 

Come ne fanno fede gU attestati dei!ce­
lebri, medici professori con^t^.^^^Im^andro 
Gambdrini, cav, L! Panizza, nOn .cflQ, dM 
cav. Achille Casanova, che ìe eai'erinVerlttì 
rono in vaVi casi, sempre con/•t*^ai7's?*/;flh\ 
nelle.;seguenti. malàlUe: ixiiìì^ inapptiU'nza^ 
u€i\ìù, dispep^iei nfjl.yomho,, oei disturbi ga-
strie, per difiìcilc digestione, h^lìù.ncvnd-
gie di stomaco, nella stitichezza, tielVepalilc 
cronica, TÌBÌV itterizia; ntàl' ipocondriaci, e 
principalmente contro gli ing&jfghi del̂  fp-
gat^, della milza, emorroidi, iiònel^e^ a co­
lorò che' vanno so^Kctti, a vertigini, crampi 
e' formicola causati dalla pienezza di snn-
ffuè, tanto encomiati, ed usati dal defynlo 
dottor Antonio Treuì . • 

^ ,, .̂  ^ ̂ ^Si^H^apa, \S marz(ì^1«7>, 
Preg. sig, Galleani, farmacista. MHamì 

' NelftnteresVedflir iiìWàìrt̂  e 
per rendere il merilfitQ. tributo all^ scienza 
ed al merito, aUeStiitmocHe d;i ben 14 armi 
affetti da sifilide chtf divenne, terziaria, ri­
belle a quanti'sistemi, sì conoscono p^r 
coj}*ballcrla, non rimasero farmaci- n^ti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
lutti intruUuosi. .,- • , , , .;i, 7 1̂ : j 

Al quarantesimo giorno che faccio u«o 
delle vostre non m^J abbastanza lodate Pil-
klGvegclnii oepuraUye 4^1 saiigue mi .trovo 
quasi totalmente guarito! con soitfma me-
ravigliadi quanti mi viddero prima q c^e 
(|isperavamo della mia guatigione- / / 

In fede di che mi raffermo 
; r } MÌiUÒiiBVÒtiSFlimO 

' , i G, Tiuiaim 
CaTìCGUiere della Pretura di Siculiana 

Prezzo ; Scatola da iS.fiUple: > [.,.rr,HO 
id. ìd, 36 . id . '• i , 6 0 

B o p ò l e a d e s i o n i d i m o l t i e 1 N o i ^ p n . s a p r e m m o sulilc^^^ 
d i s t ì n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i - ; t e i n e n t o r à c c o m a n d a r o a l p u b -
n i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e 4 e l -
r e f i ì c a Q ì a d i q u e s t e 

4 * ' 

PI 
c l e l p r . D. G. P. P O I V T A ; 

b l i t ì ó l ' u s o d e l l e 

P i l l o Ì G B r o n c l i i a l i 

• / d e l prof. PIGNACCA di Pavisi 
(37 anni di sucuesso) 

• . 1 ' ' . 

adottato dal 18H1 nei sifilicomi di Berlino. 
^^"ìf^ P^.^;'!;!'^^^ ^i-Berlino c.mjicin jiànno un'azione speciale sm bronchi, cal-
ZeilschriftdtV^^^ 18fiS e^^ni^^ó eli impìsir od Tosulti di tosafe, causati 
febbraio 1866 ecc.; cfiri di; vari anni sono.da inflammazione dei Bronchi e dei Poi-
usate nelle chniche e dai Suihcomi di Ber-' 
lino, ori^ acquistano gr^m voL'a i 
Americhe, essendo Hlatè richieste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e^Nuova-Qrléans, 

\ ^ ' .*^ì?^f' ' " ^ i V^^ cambiamenti di atmoslera, raffred' 
m tutte lo dori, me. ^••*'' '" • • -

Sono poi utilissimo per i preditiàtoW'e 
cho dietro ì felici risaltati oltennU dalla ^f^^l '̂̂ ll «'idonando forz.v.G vigore, fâ ^̂ ^ 
spedizione d'assaggio del 1867, ne fecero all'^"^^^'^^P^^'^^^^'**'^*^'^ *=̂ »̂ hbcrandoh da 
GaBIea i i I .cospicua domanda,,Qnde sop­
perire alle esigenze dei med ci locali; 

Di quanti specifici vengono pubblicali 
nella 4 pagina dei Giornante proposti sic­
come rini^^ii infallibiU contro le Gonorree, 

y': .f 
I 

. . l ' I . 

Leucòrre, écc,, ninno piiò presenlare alter 
stati col suggèllo, della praltca corno codo 
tìte t*illo,le che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui he parlarooo con 
calore I d u e èlornflli .̂ opra citati, •̂.• • ; 

Ed. infatti, esse combattendo la gonorrea^ 
agiscono altresì come purgative, o otten­
gono ciò cho dagli altri sistemi non s l t n à 
ottenere, stì non ricorrendo ai purganti dra­
stici od ai lassativi, combutte i catarri dì 
Vescica, la co î della filenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. • , , ; 
. P e r evitare l'abuso,quotidiano di ingan­
nevoli surrogali, i' - > i'̂  / 'x 

''- N •• ; B i d i f f i d a -
di doniandare^: e ^nbn accettare che l̂ y vere' 
GuH^i|wl,diMilano,^^,j„ , - ^̂ ., 

Napoh, S dicèmbre 1873. 
Caro sig, 0.' Galleani, farmacista, Milano. 

'1jamia;Gonorrfìa>è quasi scomparsa, da 
che;fiic<;\9 .lisa lUelie vostro impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
muì ottenere con altri trattamentii aggìun-: 
gerò che ancor priuìa di (juesta mnlaltia 
trovava «el vaso da notte del fondo catar­
roso ed anche della;,renella; e che dopo 
l'uso,4olle vostre IMIlole,,si Tmio che Ual; 
tra scomparvero, fìH ora'posso evacuare 
senza" tteuti né dolori» > , / ' 

^Gradi^,^,i,8pnsi della ,mi a gratitudine per 
là prontezza nella' spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli. Credetemi tempro , 
j.̂  . , ., ^ ,, Vostro SF-rvo 

ÀLvaÉDÓ" SERUA, Capitano 
Cóntro vaglia postale di L- 8,*0 la sca­

tola si apediscnuo franche a domicilio. —, 
Ogni scatola porta T istruzione sii! modo di 
usarle;-^- --' •''• "• ^ •• •- •- y.-- -.. ':\-

catarri Broncbiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai palassi, od allo mignat^o^ 

^':FiretìS€i,-H .dicembre i8'Z, 

Preg, fiig.GaUeam, Farmacista, Milano, 
Dio 8Ìa benedello, dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Brortchiali mi ritornò la voce 
colle forze nnlendo^ ora continuare le mie 
funzioni religiose noq die,Ip lunghe pre­
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei voslri zuccherini di minor 
azione, prendendone niussime dopo le fun­
zioni, 

lutto vostro devotissimo sèf̂ Vò 
, i ' Don SmuFirso SAUTOIUS, Canonico 

Milano, iO etlabre 1872. 

Caro sig. GalloaniJ ^ : '• ' 
-MoVcè le vostro Pìliolo Bronchiali potei 
ess^fp scritturalo per la stagione di carne' 
Vale ' appunto "quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunqup cho rendcrvene 
pubbliche iòdi per ensere stalo liberalo da 
un incomotio fi da una qua«i certa boi-

Vosh"0 affezionato servo 
r _ _ ^ _ 

•' FRAKCESCO Còiu>AaiNi 
Viâ ^S. Raffaele, h. 12 
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preizo alla Beatola le Pìllole L. fl,S». -^ 
Alla scatola i.i5jLiqchonni ly, f •&<* — Franco 
I., 1.90 cóntro vàglia poetalo in tutta Italia, 
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;.i^^ly^pdUp?i a PADOVA; Pianerì M«uro, 
nt-gozianli,— V-tiigi Cornellq, farmacista — 
Farmacìa deirjÙnìversUk — Sani Beggiato 
farmacista — Zanetti,' l'armàcista-—^ Ber-
n'̂ f̂idi e l)iiVer,'farrtiaeÌBta'— Partile rarma-
cista ^ Gasparini F., farmacista — Roberii 
farmacista — Francesconi, fariH^gi^i^rr?; 
Sani I^ielro- 1 j 

'\ .. I 
''-• V ^ ' ! i 

P e r c o m o d o o g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n , t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l ò 2 v i s o n o d i s t i i i t i m e d i c i o h e v i s i t a n o a n c h e p e r i 
" m a l a t t i Q v i ^ n e r ^ . . ' ' . •'•• ' ' ' , -̂  :^:^i - . . . . . , • . , , , \ i...... ' \; ;. ?-i ir' ,-. • • 

La detta f^armacia è fornita ^ì tutti i; Rimefli, cbo possono occorrere in qijalunque sorta di maìatlìi', e he fo^spedizione ad ógni riuhìosta, muniti, se si ricjiiedef a n e h f s 
d i 4M»ai^lello iBiodioo, (contro riiftéssa di vaglia postale. 
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che feu88giiito al .JETi-a f̂isoo» i^r .«.a.'-^'-cJaetx^o 
Padova , 1876. P rom. tl|». Sacchet to . 


